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IL CLUB ALPIIO ITilLBMOBESISTERi' 
ali azione «indiziaria di CttÉDkiinéni 

SioMidaMi tutti gMi .altvi alpinisti del JES S'-- ]Le.'even*'^ \% 
tuali rimanenze attive devolute a futuvé spedizioni ^ 

La Presidenza generale del 
C.A.I. h a di ramato in da t a 27 

' se t tèmbre" i l ' seguen te" comu
n ica to : -

« I l Consiglio centrale del 
C.A.Li r iunito in Milano il 25 
se t tembre u.s. con la presen
za di 28 componenti su 33, 
rappresen tan t i di tu t to l 'alpi
nismo italiano, dalle Alpi alla 
Sicilia; preso a t to della azio
n e giudiziaria promossa da 
Achille' Compagnoni con c i t a 
zione 10 se t tembre notificata 
a l Club Alpino il successivo 
12 se t tembre 1955; preso a t t o 
della dichiarazione di t u t t i gli 
a l t r i alpinisti della spedizio
ne, pervenuta il giorno pr ima, 
24 Settembre, alla Presidenza 
generale e del seguente te 
s tuale t eno re : 

« D i fronte ad una campa
gna di s t ampa d i re t ta ad. 
or ientare la pubblica opinione 
in modo difforme dal vero ^ e r 
quanto concerne la organizza
zione' e gli scopi della spedi
zione del Club Alpino - Italia,-
no a l K 2 ; di fronte all 'azione 
giudiziaria i n t en t a t a cont ro 

il Club Alpino I tal iano da 
Achille Compagnoni che r i 
vendica pretesi dirit t i , deside
r iamo dichiarare in modo e-
splicito: 

1) ' d i , essere par t i t i volon
t a r i amen te su r ichiesta del 
nostro sodalizio — il Club Al
pino I t a l i ano .— il quale a v e 
va designato II prof. Ardi to 
Desio a capò della spedizione 
e costituito una sua apposi ta 
Commissione.Esecutiva p e r lo 
al lest imento della spedizione 
s tessa : . t,, 

2) di essere s ta t i a p e r 
fe t ta conoscenza, pr ima della 
par tenza , che la Spedizione 
veniva — come è s t a t a — or-

. f^anìr^iutsi, dal Club Alpino I t a -
^ano , riphipdendo, per. | a pa r 
t e finanziaria, il concorso del
lo S ta to a t t raverso II Consi 
glio Nazionale delle Ricerche , 
promuovendo.^ lina pottoscri-
zioné nazionale' ' e l sopperendo 
agli ul ter ior i oneri con p r o 
venti della ; documentazione 
della impresa : \ 

3) di non avere ma i pen
sato, da t a anche la impo
stazione della spedizione che 
annullava ogni differenza f ra 
guide ed alpinisti, di po t e r 
pre tendere e chiedere qua l 
che cosa a chicchessia pe r 11 
contr ibuto [ da noi dato a l l a 
realizzazione dell ' impresa e 
sua documentazione, conside
rando fìhe la documentazione 
stessa, r ipet iamo, avrebbe d o 
vuto consentire realizzi p e r 
sopperire alle Ingenti spese 
ed impostare possibilmente 
nuove spedizióni ex t ra-euro-

4) • di s t igmatizzare, pe r 
tanto , che .Compagnoni 'assi i -
ma oggi un comportamento in 
pieno contras to con quell 'et i
ca , , ! cui principi, per ogni se 
rio alpinista, hanno sempre 
costi tuito dei doveri assolut i 
ed inderogabUi, a meno che 
non sia mosso da secondi fini 
speculativi; t an to più che 
Compagnoni non si per i ta ' di 
far credere • che, il nost ro a t 
teggiamento sia frut to di a l 
t ru i 'manovre, quando , invece 
tale malevole e meschina in
sinuazione può essere , r i t o r t a 
propalo contro idi lui, come i 
f a t u po t ranno d imos t ra re ; 

5), di contes tare recisamen
t e x h é il mer i to del la r iu
scita della spedizione e della 
realizzazione del Alni del l ' im
presa possa essere a t t r ibu i to 
in pa r te preponderante a 
Compagnoni, come lo s tesso 

te generale-^Costa s t ima e 
fiducia,' pe r l 'a t t iyj tacche Iha-
condòito 'al ia feaTizzazìone'3el 
film I ta l ia K 2, rinnovandogfl 
il proprio r ingraziamento e 
deplorando che si siano proiet
tate'"ombre ingiustificate sul
la sua operai , • . , ,, ; 

delibera per tan to ' di -re
sistere- alla .azione giudizia
r i a ' di- Achille, Compagno
ni, delegando il Pres idente g'e-
nerale^'a stare- in giudizio per 
rAssociazione-e'dàhdogli.man-
dato- 'di-nominare i legali chp 
dovranno ' rappresentar la ; • '"'̂  

r iafferma la decisione^ sòfer(-
nemente r ibad i t a ' i l -2 'magg ìo 
1954 dalPAssemblea dei ' De
legati di Roma, suprema r a p 
presentante di t u t t i gli o t tan
tamila soci del C.A.I., che tu t 
te le eventuali r imanènze a t 
tive -della spedizione, comun
que realizzate, siano esclusi
vamente devolute alle future 
spedizioni ex t ra -europee che 
il C.A.I. deve promuovere ed 
organizzare; .: 

r iconferma al C o m i t ,a t o 
ÀV Presidenza il manda to 
di adempiere, , con la C0I7 
laborazlone d e l Pres idente 
della Commissione legale è 
del compónente la spedizione 
dott. Guido Pagani , lo speci
fico incàrico di o t tenere dal 
prof. Desio, ed ogni a l t ro e-
ventuale detentore, i ma te r i a 
li, i documenti ed i fondi re 
siduati della "Spedizione 1954 
al K 2 ; autorizzando fin d'o
ra il Pres idente generale a 

promuovere le azioni giudizia
rie che,si , ,rendessero npcessa-tiere-cftei-Ia Speziatone,aJ-KS 
r j^^conf i t r^ tMcch 'ess ia" ' be r 
raggiungere ' l ' anzidet to scopo; 

r iserva a giudizio civile 
esaudito ogni -provvedimento 
s t a tu t a r io del C.A.I. », 

IM decìsìO'/ie di-resistefe al
l'azione giudiziaria promossa 
da Compagnoni. contro il, A. 
A.^I, è stata determinata dalle 
'seguenti-ragioni:-
. 'IJ Jl principio della parte-[ 
cipàiiione'volontaristica è.fon-i 
dàméntàle p^r, qualunque ,ìm-
^resa^alpiriisiica in'-Italia 0 al
l'èstero e nessUn:_alpinista, dal 
più celebre ai minori, ebbe mai 
denaro per le imprese corhpiu-
te, neanche per Spedizioni' al
l'estero; a questo, principio si 
è attenuta la Spedizione ita
liana al KS. ' 

Z); Achille-Compagnoni ha 
liberamente sottoscritto ì pat
ti fissati , dalla : Commissione 
del C.A-I. e dal' capo della 
Spediziorieprof. Desiò, rinun
ciando a ogni eventuale diritto 
per fotografie, film, scritti, ecc. 
devoluti alla Spedizione; così 
hanno sottoscritto tutti gli air 
tri scalatori. E' noto che lo 
avanzo eventuale di cassa del
la, Spedizione K2 sarà '• adope
rato per nuove spedizioni este
re alpine, come deliberato dal' 
l'Assemblea dei soci del 2 mag 
gio 195Jt, 

3) La diffusione di estratti 
della citazione di Compagnoni 
ha.sorpreso la buona fede di 

alcuni giornali, lasciando cre-

Jossè ' autònoma e non fQsae 
del_C,A.I. che la promosse e 
ne assunse invece l'intera're
sponsabilità morale e finanzia
ria, anche per l'eventualità-dei 
casi estremi di insuccesso e di 
catastrofe: $i pensi 'all'impo
nente composizione di 18 sca
latori e scienziati^ di 6 hunza 
è di Un gruppo di 2Q0-50O por
tatori. ' .'. 

Il C.A.I. -ebbe un, 'coniributq' 
di \20' milioni-'dMf..G.O.NJi /e 
fece- un deTÀto^'garantito dà 
me-hibri'del Cónsiglib di'25 mi!-
lion'i;,'racbolse^'.aj^mezèo^ ''dei 
membri .'d^Zfi* 'Qorrimissione. lo 
sottosc-rizioni e'àopo-la-iititto-
ria ottenuta il 'SI luglio }95Jf, 
ha ora solo in còrso di ve-rsa--
mento à sussidio governativo 
avuto a mezzo del Consiglio 
'Nazionale delle Ricerche 'che 
permetta di estinguere i'de
biti. Ogni altra versióne od 
illazione in proposito, non ri
sponde a verità. 

: Jl) Il film venne fatto allo 
scopo di propagandare e far 
conoscere la Spedizione a glo
ria dei suoi componenti e del
l'azione -che il C.A.I, compie 
a vantàggio della "'Nazione. Il 
film fu organizzato a cura del 
'Vicepresidente Costa e ne ven
nero poste: le basi con pruden
te impegno dal gennaio allu-
glio 195I1. Prima e dopo laÀnt-
toria fu offerto (allo staio di 
documentario) a primarie 
compagnie cinematografiche 

IM'altra gemma in Grignetta: 
ìi nuovo Rifugio Rosalba del CAI Milano 

Fantasie allàOhassis 
La « Ie t terà àpèr'ta » di' Cep-

paro a <Z!ompàgnoni, pubbli
cata lo scorso numero, ha pro
vocato l'invio di mol te le t te re 
di consenso alla nost ra , Reda
zione-e a l l ' au tore d i re t tamen
te, ol tre alle cont inue adesioni 
verbali e telefoniche di quest i 
ultimi giorni. ' ' , 

Qualche quotidiano h a ospi
ta to l'opinione In contrar io di 
alcune guide di ' 'Valtournan-
che, come cont roa l ta re alla 
dichiarazione degli alpinisti 
del K2 di solidarietà al C.A.I. 
A p a r t e il fa t to che quest 'u l 
t ima .r iveste, -valore ben dir 
verso da ciò che può dire, chi 
non abbia par tec ipa to all ' im-
pì-esa, vi sono moltissime a l t re 
guide che non approvano la 
azione giudiziaria del loro col
lega, il quale poteva far valere 
personalmente presso l a P f e ; 
sidenza del C.A.I.' le sue ra 
gioni più o meno fondate; 
Compagnoni invece non h a 
inoltrato nessuna richiesta-dei 
genere alla Sede Cent ra le 'e 
la citazione è s t a t a una sor
presa per i dirigenti! D'.altra 
par te sappiamo che le guide 
di Courmayeur hanno aper ta
mente bias imato il comporta
mento di Compagnoni in qué
s ta circostanza e , cosi pure 
quelle di Cortina, del Trent ino 
e di a l t re zone della ca tena 
alpina, 

A noi sono pervenute due 
sole espressioni di appoggio 
alle ragioni della guida vai-
tellinese: u n a di Aldo Pell ican 
di Tr ies te e l ' a l t ra , in forma 
di « Ie t t e r à aper ta la Cepparo» 
dpi por ta tore Valerio Pa l t r i -
nieri di Gerola Alta, che insi, 
ste sul l a to ungano ^eì la que
stione, sostenendo la néeessità 
di a iu ta re Compagnoni, da te 
le sue minora te condizioni fi. 

e cer ta s t ampa cercano di f a r siche. Non possiamo r i p o r t a r 
credere t ravisando l a ve r i t à 
dei f a t t i ; ' 

6) di essere pienamente so 
lidali e concordi con il Club 
Alpino I t a l i ano ed i suoi di
r igent i- ,— ingius tamente a t 
t acca t i r— nella difesa non 
già di pretesi interessi econo
mici, m a bensì di quel pa t r i 
monio spir i tuale ad arr icchi
r e .il quale I sot toscri t t i t u t t o 
hanno da to —^ uno anche la 
•vita — in nome dell ' I talia e 
del Club Alpino Ital iano ».. 

All 'originale firmati: Er ico 
Abram, Ugo Angelino, W a l t e r 
Bonat t i , Cirillo Floreanini , 
Pino Gallottl , Lino Lacedelli, 
Guido Pagani) IJbaldo Rey, 
Gino iSoldà e Sergio 'Viotto. 

Riafferma anz i tu t to l ' asso
l u t o disinteresse mate r i a l e 
deli'Associazione e di t u t t i co
loro che nella sua secolare 
s tor ia vi hanno collaborato; 

,,contesta le fantasiose affer
mazioni, della citazione di A-
chjUe Compagnoni, esprimen
do la sua sorpresa ed il suo 
rammar ico non t an to pe r le 
infondate . p re tése finanziarie 
del Compagnoni, quanto pe r 
l'ingiustificato tenta t ivo di 
menomare la onorabili tà del
la Associazione e dei suoi- d i 
r igent i ; 
'•.esprime al- vicepresiden-

la t u t t a ; vi sono però le s e 
guentì frasi che mer i t ano r i 
lievo: « / o , sinceramente, ho 
fiducia negli uomini che règ
gono il C.A.I., perchè i loro 
nomi, legati a un glorioso pas
sato, ci garantiscono la conti-

nuith àello"spiritò ''dei Sella, 
dèi Gugliermina, di Guido Rey. 
Appunto per la stima che ho 
di loro, penso t^he là questione 
debba risoZvéfs» aniichevol-
mente». ' S-.:AX-'(< 

Ciò sarebbe vivamente au
gurabile, m a pur t roppo allo 
s t a t o delle cose, è sol tanto 
Compagnoni che può muovere 
il p r imo passo, desistendo dal
l 'azione in ten ta ta . L 'appunto 
maggiore che gli si fa (appun
to che va' « g i ra to » a i suoi 
incaut i consiglieri) è di aver 
posto in dubbiò, nella famige
r a t a citazione, l 'onorabili tà 
dei dir igenti del C-Ail, dando 
così l a s t u r a alle incresciose 
e faziose polemiche giornali, 
s t iche che t an to amareggiano 
gli alpinisti e finiscono col d i 
sor ieh tare l 'opinione pubblica, 
i gna ra della v e r a verità. ' 

I l Pal t r in ier i cont inua poi 
« Ciò che trovo invece estre
mamente immorale è il fatto 
che il sig. Baldi e consorte si 
s t iano arr icchendo come degli 
Onassis alle spalle di Desio, 
LacedeUir Compagnoni e-tutti 
gli altri valorosissimi compo
nenti della spedizione y. 

Qui si h a la dimostrazione 
lampante^di-icome sia deleteria 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i r t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Floreanini SÌ sposa 
L'8 corrente a Sella Nevea, 

Cirillo Floreanini , uno dei r e 
duci del K 2 che risiede a 
Enemonzp (Udine) , compirà il 
suo sogno d ' a m o r e impalman
do l a gentile s ignorina Anita 
Vidoni di Ar t ena di Udine. 

Al r i to s a r anno present i 
t u t t i i suoi compagni della 
Spedizione nonché il coniiii. A-
medeo Costa, •vicepresidente 
genera le del C.A.I. Egli anzi 
s a r à col dott . Guido. Pagani di 
Piacenza, t es t imone alla ceri
monia nuziale,, in adempimen
to a una formale promessa 
f a t t a fin da quando la Spedi
zione si t rovava a l Bal toro. Al 
buon Floreanini e alla' sua 
fidanzata i più ca r i - augur i a 
nome di t u t t i gli alpinisti . 

A chi ci procura un nuovo ablionamento 
Ai nuovi abbonati diretti : 
A chi arrotonda l'abbonamento in L. 1000 

una delle seguenti pubblicazioni a scelta, franche di porto:' 
\. .. 

<t\e:ttK, marchese e con t i» di Renato Cepparo , pagi
n e 110, i l lus t ra to , prezzo d i coper t ina L. .250. 

« Capanna Luigi Brioschi », n u m e r o unico del la Sezione 
di Milano del C.A.I. in occasione dell'SO.o dì fon
dazione del suo Rifiigio, 

Quota annua L. 700 
con decorrenza d a qualsiasi epoca 

Inviare vaglia o assegni bancari alla .Amministrazione • 
de «Lo Scarpone», via Plinio '70, Milano (439), oppure 
fare 11 versamento sul nostro c.c.p. 3/17979, che è la for
ma più economica. ' 

Gli abbonamenti si ricevono, di presenza, anche pres
so il nostro Recapito di via Borromei 11 presso polombo 
(primo piano). 

razio 'ne 'di 'certa stampa, quan
do il l e t to re è privo di senso 
critico' o a t t inga a una sola 
fonte: il por ta tore di Gerola 
si è senza dubbio inf iammato 
di sdegno : leggendo le notizie 
propinategli d a qualche quot i
diano, o..settimanale;--divnostra 
conOscènzaiS;Wsl:t-U',<;.:,,/^:> '.^ 

Per':•farlo •ricredere JoGCorrè 
il l inèùaggio, . àrido" m a "molto 
convincentej delle cifre. I l film 
« I ta l ia K 2 » ha finora in t roi 
ta to '220 milioni lbrdi^ D a que
st i vanno de t r a t t e le; spese so
s t enu te pe r ar r ivare al la^pri-
ma copia (riprese, nel-Paki-^ 
stan, r iprese in Italia, colonna 
sonora T - par la to e musica —) 
ammontan t i a circa 40 milio
ni ; poi va de t r a t to il costo 
delle copie (500 mila l i re l 'una 
e sono 38, quindi 19 milioni) , 
le spese p-ubblicitarie, le spese 
di distribuzione sostenute dal-
l'E.N.I.C. con relat ive percen
tual i di suo guadagno, l à per
centuale alle sale di proiezio
ne, i d i r i t t i erar ial i (che van
no da l , 38 al 56 .pe r cento, a 
seconda del prezzo dei bigliett i 
d ' ingresso), ecc. ecc. Ch i ab 
bia qualche esperienza di con 
tabi l i tà cinematografica, sa 
meglio di noi quali fe t te si 
taglino p r ima di. a r r iva re al 
ne t to . 

In sostanza, sulla- cifra di 
incasso lordò che impressiona 
il- Pal t r inier i , come indubbia
mente ha impressionato t an to 
Compagnoni da indurlo a fare 
ciò Che ha fatto, i p rodut tor i 
— ossia la società c inemato
grafica K2, nella quale il C. 
A. I . e Baldi par tecipano a 
m e t à ciascuno — incasseran-
no,\ina somma che, a malapena 
coprirà lè^ spèse tìi produzione 
e di.èdizione del fUm. '/ 7 
, P e r quan to r iguarda speci
f ica tamente i l -Ba ld i , c'è da 
t e n e r . c o n t o che egli ha ant i 
cipato il capitale occorrente 
a l l ' avvìodel fihn ,(che il C.AJ. 
non aveva) nell 'epoca in cui 
l ' impresa del K2 e r a ancora 
di esito dubbio. I l film non po
teva esser presenta to a l g ran 
pubblico so l tanto con l a pa r t e 
documentar ia del • K a r a k o -
r u m ; ha dovuto venir compie^ 
t a to con le scene r iprese ih 
I ta l ia per renderlo, « commer
ciabile > e pe r o t tenere l a mo
desta sovvenzione dello S ta to . 
T u t t o qués to lavoro lo h a com
piuto Baldi, sostenendo Spese 
di cui finora non è r i en t ra to 
i a possesso, perchè ques te U-
quidazioni sono senìpre a lun
ga portata ' : egli h a pe r t an to 
corso . un rischio finanziario 
non indifferente, m e n t r e gli 
utiU sonò ancora ipotetici. Al
t ro che mirabolant i arricchi
ment i alla Onassisi come pen
sa il nos t ro portatore. . . .! 

Gipas, 

per la realizzazione e lo sfrut
tamento, ma -molfk rifiutarono 
il rischiò é nessflJtna diede "co-n 
dizioni soddisfacenti. L'incasso 
lordo, che attualmente è dì 
circa 220 Tnilioni, lascia ai pro
duttori, al lordo, circa 80 mi 
lionì ch-e ancora non bastano 
a coprire le spese fatte per la 
produzione e la diffusione. Se 
un moderato utile ci sarà, esso 
risulterà tra un anno, a sfrut
tamento estero concluso. 

', 5) n Consiglio Centrale del 
C.AJ. 'ha deplorato Qhe la ci
tazione notificata da Achille 
Compagnoni, senza alcuna pre
cedente formale'richiesta alla 
Associazione, abbia tentato di 
offuscare l'onorabilità del C. 
A. I. ed 'ha datò mandato alla 
Presidenza- di provvedere alla 
difesa giudiziaria, rivendicando 
là ininterrotta tradizione^ di 
disinteresse/del Club Alpino 
Italiano, nel quale tutte le ca
riche centrali «' sezionali (ol
tre XOOO volonterosi) sono 
completamente gratuite e sen
za rimborso spese. Anche il 
patrimonio sociale di 400 ri 
fugi (oltre 2 miliardi di vor 
iofe.) è stato costituito e man
tenuto da prestazioni volon
tarie;, nel C.A.I. vivo è il de
siderio-di riprendere subito la 
grande tradizione delle Spedi 
zionì all'estero per non essere 
inferiori alla grande attività 
attuale dei i Club Alpini stra
nieri. 

Ogni iniziativa- futura di al
tre Spedizioni sarebbe fin da 
ora preclusa se il principio vo
lontaristico e di sacrificio ' per
sonale venisse abbandonato. 

Questi sonò {motivi di prin
cipia sui quali il Club Alpino 
Italiano resiste contro le as 
surde pretese di Achille Com 
pagnonì. ; , ,i; '. 

Naturalmente tutto il so
dalizio esalta la grandiosa 
•uittoria del iK2, seconda vet
ta del Mondo,-e. riconosce al 
prof. Ardito Desio il grande 
merito dell'organizzazione e 
della, direzione-^ della. Spedizio
ne- éà agli al-i&ftisti.la glotia 
dell'erpica sctil^ìaC-della -'vét
ta. *'iìiExcelsiòf-»'''fu ' sempre 
là nostra divisa-e tale rimane. 

r Guido Beriarelli ? 

L'elegante edificio del nuovo Rifugio Kdsalba in Grignetta, all'inizio della 
Segantini; a destra la vecchia capanna. 

Cresta 

Gran festa-in Gr ignet ta , do-
mènica 18 se t tembre , per la 
inaugurazione • del nuovo Ri
fugio Rosalba del C.A.I. Mila
no. Al Colle del P e r t u s , sul
l 'ampio p i a z z a l e ' t r a i l nuovo 
edificio e la vecchia Capan
na, circa 400 persóne erano 
convenute a t torno a l Pres i 
den te della Sezione milanese, 
a w . Adr io Casati , p e r l a ce
r imonia di r i to . -

I l Rifugio, comple tamente 
in m u r a t u r a . e r ivest i to all 'in 
t e rno di legno, è dota to di sa 
la d a pranzo p e t ' 4 0 persone 
h a 42 cuccet te già complete 
con materass i , coper te e len
zuola. Un 'ampia e comoda 
cucina può fronteggiare qua
lunque 'af f lusso di g i tant i . L a 
scor ta : d 'acqua è ga ran t i t a 
per t u t t o l 'anno, essendosi co
s t ru i t a nel sottosuolo una va
sca della; càpièhza ab o l t re 20 
me t r i cubi, Che riceve l 'acqua 
piovana del te t tò; . .nel l 'ampio 
so t to t l f to l ' anno ven tu ro t ro 
veranno posto a dorrriire ol
t r e 30 persone, su cuccet te a 
r e t e metal l ica e su tavolato. 

L a costruzione, idea ta e d i 
r e t t a dall'-Arch. Abele Ciap-
parelli , assistito dall 'Ispetto
r e dot t . Paolo Amedeo-e" dal 
Viceispettore- VErmahno. • N e 
gri, •rappresenta una notevole 
affermazione, sop ra t tu t to se 
si considera :'l 'ubicazione de l 
l'edificio. T u t t o j i l , ma te r i a l e 

occorrente, compreso acqua e 
sabbia, vi furono t raspor ta t i 
con un 'ardi t iss ima teleferica 
che, pa r tendo dalle vicinanze 
della casa Aide (poco a mon
t e de l Rif. Alippi), con una 
sola campa ta di m . 1600 rag
giungeva la forcelletta fra il 
Torrione Cinquantenario e il 
Cecilia e da lì con t r a t t o qua
si in piano, scaricava sul piaz
zale dei Rifugi. La costruzio
ne, in iz ia ta nell 'agosto 1954, 
veniva u l t ima ta nella p r ima 
decade di o t tobre pe r le par t i 
in m u r a t u r a e la posa del te t 
to; r ipres i i lavori nel giugno 
scorso, si procedet te a r i tmo 
veloce nelle, finiture, al rive
s t imento in terno e a l l 'a r reda
mento, t a n t o che per F e r r a 

gosto il Rifugio e ra già fun
zionante. L ' Impresa Riga-
monti , a cui venne affidata la 
costruzizone, svolse i lavori 
con piena soddisfazione. 

• * 

Al Rifugio aveva pernot
ta to la not te del 17 set tem
bre un gruppo di Consiglieri 
del C.A.I. Milano e al matt i
no dopo già verso le 8 comin
ciarono ad affluire gli escur
sionisti, che al le 11, quando 
si iniziò la cerimonia inaugu
rale, o l t repassavano i 400. Ol
t r e ai numerosi consoci, era
no present i le rappresentanze 
delle Sezioni C.A.I. di Abbia-
tegrasso, Mandello, Dervio, 
Bergamo, Como, S.E.M. di 
Milano, « Ragn i > di Lecco, 

Venerdì 14 ottobre, alle ore 21,15 

CESARI MAISTRI 
P r e s e n t e r à e commenterà il suo film: 

"Monologo sul sesto grado,, 
Completerà la se ra ta il « Coro Stelutis » del « Fior di 
Roccia » con canti di montagna . 

L a manifestazione, ' , promossa dal Gruppo alpinistico 
« A u g u s t a » avrà-: luogo nel TEATRO D E L L ' A R T E 
LEÒN-ARDO in piazza, Leonardo d a 'Vinci (ang. via 'Vil
lani) T r a m . 4; 11, 18,'23 -Filovia 90, 91 - Autobus P 

, 1 Wglietti si ritirano al b'otteg-hi-no del Teatro dal 9 ottobre 
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Vigilia del Festival ìiiìeriiazionale 
film della Montagna e deiresplorazione 
Dieci giorni" so l tanto Ci di

vidono dall'inizio del IV Fe 
stival internazionale film del
la Montagna,e ' d'ell'èsplorazio-
ne" « Ci t tà di . T r e n t o », che 
avrà svolgimento d a r 10 al 16 
corrente e la cui organizza
zione è nel pieno del suo fer
vore.' ,•'••' 

Oltre alle Nazioni che han-^ 
no già da to la loro adesione 
ufficiale al ' ' F)eàtival e cioè 
Austr ia , Austra l ia , Belgio, Ca
nada, F r a n c i a , Germania, I t a 
lia, Svezia e Svizzera, si sono 
nel f ra t tempo aggiunt i anche 
il- Marocco, la Njiova Zelanda 
e la Polonia; quindi 12 in com
plesso.. ^'''" " * 

Il film già annuncia t i p con
fermati ammontano a una 
sessant ina: fra^jéssi vi s a r à 
quello del profvj 'l'uccii g i ra to 
d u r a n t e la sua recen te spedi
zione nel Nepal.-[ Anche Ma
rio Fan t in , l 'operatore, di « I -
talia K 2 » , invierà un, docu
mentar io del t i tolo -K F igure e 
p i e t r e» , g i ra to ' ' ne l Pak i s t an 
d u r a n t e la Spedizione del 
C.A.L al KarakOrum-K2 -non
ché; due a l t r e pellicole d 'argo
men to alpinistico. Al Comita
to organizzatore; ,del la m a n i 
festazione è peijyenuta l 'assi-
curazipne che a l t r i cinque film 
su spedizioni scientifiche nel
le regioni aus t ra l i saranno in
viati ' al Festival; . ' 

Qualche a l t r a ' anticipazio
ne possiamo fa re : la Germa
nia p resen te rà lin. g rande film 
a passo normale ' à colori « Im 
Scha t t en 'des - K a r a k o r u m 
m e n t r e l 'Aust r ia pro ie t te rà il 
film -« Ruf der Berg » con la 
regìa di Edoardo Wieser, «Der 
F o r s t e r von Silbèrwald », lun
gometraggio a Soggetto, non
ché la pellicola « U m a r u », al-
t rò^lungometraggìo in 35 m m . 
Agfacolor, di argoménto, eisplo-
rat lvo. ' • ''' 

L a Giyria del Fest ival è 
for thatà dàiHàrfà Ackérmanh-
(de i Deu t sche^ Alpenverein, dì' 

_ — i r '"• "'"" •'-' r': '•' • 

Monaco) , - Dino Buzzati , dot
to r Gaetano Carancini , Ame
deo Costa, dot t . Gianni De 
Tomasi , Mauriz io H e r z o g 
(Pres idente de l C.A.F.), inge
gner Corrado L è s e a (della 
Commissione cinematografica 
del C.A.I.), do t t . Domenico 
Meccoli e dot t . Angelo Solmi. 
, I l IV Fest ival della Mon
t a g n a e dell 'esplorazione è cor
reda to dalle -« Giornate per 
r ingrand imehto e il co lore» 
(13-15 ot tóbre) di c a r a t t e r e 
p r e t t a m e n t e tecnico, d a l l a 
P r i m a biennale in ternaziona
le Fotografica della Monta
gna, organizzata dalla S.A.T., 
e infine dalla I Móstra; r e t ro 
spet t iva del film di montagna , 
ques t ' anno dedicata a una per
sonale di Luis Trenker , con la 
proiezione, de « I l 'Figliol pro
d igo» ,? « L a g rande conqui
s t a » e « M o n t a g n e in fiam
me ». 

Gli uffici del Fes t iva l sono 
ora in •via Belenzani 3 a T r e n 

to; le proiezioni del concorso 
si svolgeranno al T e a t r o So
ciale e a l Cinema Vit tor ia , 
ment re l a s a l a , d i proiezione 
per la segre te r ia è al Cinema 
Dolomiti, ove si svolgeranno 
pure le Giornate per l ' ingran
dimento e il colore. L a I Bien
nale fotografica h a sede nel 
Palazzo Pretor io , in piazza 
C. Bat t i s t i , men t r e la sede del
l 'organizzazione è presso la 
S.A.T., -via . G.A. Manci- 109; 
l'Ufficio p e r l 'ospitali tà dei 
par tecipant i al Fest ival è in
vece ancora presso l 'Azienda 
Autonoma di Tur ismo, in via 
Alfieri 4. 

I l Comi ta to organizzatore, 
presieduto dal dott . B r u n o 
Biondo e di cui è vicepresiden
te Amedeo Costa, è composto 
dal dot t . Silvio Belli, ing. F a 
bio Conci, dot t . Facinéll i , do t 
tor Giacomelli, dot t . Giuliani, 
dott . Scipio Stenico e a'W. Vi-
beral ; il dot t . René Ceccon ne 
e attivo- segretar io , ben noto 
ai fedeli del Fest ival . 
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Tornali i Irieslioi 
I l 23 se t t embre scorso sono 

r i en t r a t i a Tr ies te d a I s t an 
bul i .sei univers i tar i del C U . 
S. e Sezione X X X Ot tob re del 
C.A.I. locale che, so t to la 
guida dell'ing. Mauro Bot tar i , 
hanno por t a to a t e rmine la 
spedizione scieritifico-alpinisti-
ca sulla ,catena^ dell 'Ala Dag 
in Anatolia. . . 

D u r a n t e ì 40 giorni della lo
ro, pe rmanenza , su quel la ca te 
na. ihontuoSa, <in ' g ran i pa r t e 
inesplorata, gli ' 'universi tari 
t r ies t ini hanno compiuto n u ' 
merosissime ascensioni, racco
gliendo 'copioso, . 'ma t e r i a l e 

scientifico; una relazione p re 
cisa dei r i su l ta t i o t t enu t i si 
pot rà avere solamente dopo la 
elaborazione dei dat i r i levat i . 

La sera del 26 se t t embre l a 
Università, degli Studi t r ies t i 
na ha festeggiato i componen
ti la piccola Spedizione; alla 
lieta r iunione erano present i 
alcuni professori, fra cui Mor-
gante. Crivelli e Piccoli, non
ché var i componen t i , del Co
mi ta to organizzativo dèlia 
Spedizione stessa, come il 
dott . Adinolfi, il dott . J a rach , 
il do t t . De l Piero e il dot t . 
Viatori . y . 

Festeggiati a Cuneo 
gli argentini dei Dliauiagìri 

La sera del 9 settembre, nel
la sede della Sezione C.A.I. di 
Cuneo, un gruppo di ammirato
r i si è riunito a t torno al Colon
nello dell'Esercito argentino 
Emiliano Huer ta e all'ing. Ma
rio Bertone (che sono stati per 
vari giorni ospiti di quella cit
tà ) , per una dimostrazione di 
simpatia e di saluto alla vigilia 
della loro partenza per l'India. 
Infatti il colonn. Huerta e l 'ing. 
Bertone fanno parte, rispetti
vamente in quali tà di capo e di 
operatore cinematografico, del
la Spedizione argent ina diret ta 
alla conquista del Dhaulagiri. 

Il ricevimento si svolse in 
un'atmosfera di vivissima cor
dialità. Alle parole del Presi
dente della Sezione cunèese del 
C.A.I., che a nome dei presenti 
formulò i voti piìi fervidi per 
il successo dell 'ardua impresa, 
preparata in ogni particolare 
con sagace cura, rispose il 
colonn. Huerta, commosso dalla 
dimostrazione di affetto data a 
lui e all'ing. Bertone dagli al
pinisti cuneesi, esaltando l'amo
re della montagna, che affratel
la gli uomini di nazioni diverse 
e lontane, spontaneamente at
t ra t t i da reciproca simpatia. 

La conquista del Dhaulagiri, 
r ipetutamente e invano tentata 
da alpinisti di varie Nazioni, 
presenta, come è noto, grandis
sime difficoltà, ma 1 componen
ti la Spedizione argentina, al
lenati dall'assidua dimestichez
za con le cime delle Ande, si 
trovano nelle condizioni miglio
ri per riuscire nell ' intento. 

(ioide aostane 
nel film "Ciao Pais...!,, 

• Il; 12 settembre'sono state Ini
ziate in vai d'Aosta le riprese 
di un film di produzione Asto-
ry F i lm; , s i t r a t t a di «Ciao, 
Pais... !,v che na r r a la storia di 
una squadra di alpini del Bat
taglione Aosta. 

.Al film, oltre a noti attori, 
prenderanno par te In ruoli di 
protagonisti t re guide aostane: 
Dino Fracasso, Mario Béchaz e 
Franco Garda; regista del film 
è Osvaldo Langlni, noto per due 
precedenti lavori di carat tere 
montanaro. 

] nonché le Sottosezioni Ban- -
ca Commerciale e « F i o r di 
Roccia » di Milano. 

I l dot t . Amodeo, dopo una 
breve descrizione dell 'opera 
compiuta, r ingraziava coloro 
che con passióne si e rano pro
digati ' nella realizzazione del 
Rifugio, aggiuntosi agli a l t r i 
numerosi del C.A.I. Milano e 
cost i tuente un legame fra la 
passa ta generazione e la no
s t ra . L ' a w . Casati, dopo aver 
preso in consegna dall 'Ispet
to re le chiavi del Rifugio, 
pronunciava il discorso uffi
ciale, rievocando l'epoca del
la inaugurazione della pr ima 
capanna Rosalba, avvenuta 
nel 1906 e con essa t u t t e le 
figure di alpinisti che l'ave
vano ideata e compiuta e che 
ancor oggi si ha la gioia di 
vedere in ta t t a , accanto al 
nuovissimo edificio. Casat i r i - , 
cordava pure il vecchio cu
stode Rompanl che ebbe in 
consegna la « R o s a l b a » dal 
1906 al 1945; questo gii dava 
lo spunto per sollecitare dai 
giovani quel l ' a t taccamento al 
C.A.I. che i vecchi hanno in
segnato e augurandosi che a t 
t raverso ad essi il sodalizio 
cont inuerà ad esistere come 
mezzo di coesione e di unione 
spir i tuale fra le genti che 
frequentano la montagna . 

A conclusione del suo dire, 
il Pres idente a nome della Se
zione consegnava una meda
glia d'oro al « nonno » Davide 
Valsecchi, ideatore, costrut
t o r e e donatore della pr ima 
Capanna e un distintivo pure 
d'oro alla signora Rosalba 
Valsecchi Marimonti , che dèi 
rifugio stesso é madr ina dal 
1906. 

Dopo i calorosi applausi che 
hanno sottolineato le commo
venti parole dell'avv. Casati , 
la Madrina tagliò il nas t ro 
stesso a t t raverso la por ta di 
ingresso, - fra r innovate accla
mazioni. Subito dopo, la Mes
sa officiata da P a d r e Isidoro 
Castoldi, che con quel dina
mismo che lo dist ingue non 
volle manca re a si importan
te _ manifestazione e impar t ì 
poi la benedizione al nuovo 
Rifugio e ai presenti . Seguì il 
tradizionale get to della bott i
glia di spumante sulla por ta 
d'ingresso ad opera della ma
drina e il Rifugio venne cosi 
ufficialmente occupato. Diri
genti e invitat i si disposero 
a t to rno a una festosa tavola
t a per consumare una frugale 
colazione, m e n t r e t u t t i gli in
numerevoli a l t r i si sparpaglia
vano nei dintorni facendo 
onore alle provviste dei sac
chi. 

Nel pomeriggio 11 Presiden
t e con un gruppo di soci si re
cava a deporre un mazzo di 
fiori sulla lapide che ricorda 
uno degli Ispet tor i del « R o 
sa lba» , il prof. Longarini, ivi 
deceduto per banale incidente. 

Verso le 16, alla spicciolata, 
gli in tervenut i scendevano al 
P iano dei Resinelli e poi con 
diversi mezzi a Milano. 

A. P. 

i i tedeschi 
dall' llinialaya 

I componenti della «Frank
furt Himalaya Expedition 1955» 
sono giunti a Genova (da cui 
erano parti t i il 30 aprile scorso 
per il Karakorum) il mattiilo 
del 22 settembre con la moto
nave «Asia» del Lloyd Triesti
no, dopo una lunga permanen
za del Pakistan, durante la 
quale hanno compiuto lunghe 
e ardite ricognizioni sul ghiac
ciaio del Chogo Lungma, situa
to sulla costa del K2 e sul 
Nanga Parbat . 

Gli scalatori hanno raggiunto 
il 5 luglio, in condizioni atmo
sferiche proibitive, la sommità 
del Pyramid Peak (7060 mò, 
uno dei massicci più noti della 
regione scalato dalla Spedizione 
Bullock-Worman nel 1903; la 
scalata del Malubiting (7300 m.) 
dovette essere abbandonata a 
causa delle avverse condizioni 
atmosferiche, quando già era 
stata raggiunta la quota di 6200 
metri . Punta te esplorative a 
largo raggio sono state condot
te lungo le vaili inviolate del 
Chogo Lungma e durante una 
di esse la spedizione ebbe a la
mentare la caduta In un cre
paccio del proprio capo, l'avvo
cato R. Sanders, che riportò la 
frat tura multipla della rotula, 
venendo rinviato in. Germania 
in aereo. 

La «Frankfur t H i m a l a y a 
Expedition» ha raccolto, fra 
l 'altro, copioso materiale foto
grafico e cinematografico anco
ra t ra t tenuto dal Governo Pa
kistano ed ha condotto ampi 
studi geofisici sui ghiacci d'al
ta montagna e sulle radiazioni 
solari a grandi altezze, unita
mente ad un vasto lavoro di ri
cerca sul metabolismo umano. 

Facevano parte del gruppo il 
professore di fisiologia dott. 
W. Brendel dell'Università di 
Giessen, 11 professore di geofl-
sica dott. N. Untersteiner del
l 'Università di Vienna; Il capo-
scalata K. Kramer e gli alpi
nisti E. Reinhardt e J . Tietz», 
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PRIME, A 
Dedicata a Bignamì 
lina Torre in Val Oabbiolo 
Il 18 novembre 1954 la guida 

Maffel Clemente « Gueret » di 
Pinzolo, 11 dott. Enzo Violi del 
e.A.I. Modena, Walter Bonattl, 
allora accademico del C.A.I. e 
ora guida, e il portatore Cunac-
cia Giordano, dopo aver bivac
cato nella Val di Gabbiolo, par
tivano alle ore 7,15 per tentare 
Ja scalata ad una nuova torre 
;(m. 3.310), la più bella, la più 
caratterist ica esistente nella 
zona. 

Arrivati ai piedi degli Scaraz-
zon (delimitati dalla cima Bot-
ter i al monte Gabbiolo) saliva
no uno del canali che portano, 
dopo circa un 'ora e trenta di 
arrampicata facile, alla base 
della parete della torre in pa
rola. Da questo punto s'iniziava 
l a salita sempre lungo il cana
lone, resa difficile per l'abbon
dante neve e vet ra to; ciò com
portò passaggi impegnativi. 

Giunti sotto le rocce vertica
li della cima Botteri, si attra
versa decisamente, a destra Co
rografica) per rocce facili e 
friabili sino ad lina Bellétta; 
con una corda doppia ci si cala 
nel canale opposto che si per
corre sino a un enorme masso 
incastrato. Arrampicando sulla 
parete di destra (orografica) 
per rocce difflcili, si giunge a un 
piccolo intaglio, superato il qua
le si percorre la cengia di sini
s t ra sino al suo termine, quin
di si continua direttamente su
perando una fessura verticale 
che porta venti metri dopo ad 
un ottimo posto di fermata; con 
un passaggio molto difficile a 
destra, si raggiunge il canale 
che porta direttamente, con 
passaggi molto delicati a causa 
delie incrostazioni di ghiaccio, 
alla cima. 

Salita di circa 400 m. con dif
ficoltà di 3. e 4. grado; chiodi 
impiegati 8 di assicurazione, la
sciati 2. 

L'ascensione venne effettuata 
in condizioni invernali. Questa 
torre è stata dedicata dai sca
latori alla memoria dell'amico 
Roberto Blgnami di Milano, pe
rito durante la spedizione al 
monte Api. • 

PALE DI S. MARTINO 

Dente del Ciinone 
Parete nord-ovest 

Il rocciatore Saverio Scalei 
di Primiero, in cordata con la 
diciottenne veneziana Cecilia 
Galizia, ha aperto il 9 luglio 
scorso una nuova via sulla pa
rete nord-ovest del Dente del 
Cimone, nelle Pale di S. Mar
tino. 

La parete ha un'altezza di 
300 metri, superati dalia corda
ta in circa un'ora e mezza di 
arrampicata. Solo negli ultimi 
50 metri il repentino abbassar
si delia temperatura per le mu
ta te condizioni atmosferiche ha 
reso particolarmente difficile 
l 'arrampicata. 

La nuova via è stata intito
lata al nome della giovanissima 
scalatrice, che ne ha compiuto 
con Scaiet la prima ascensione. 

Solitaria sulla Fresanella 
per la cresta nord-ovest 

La prima salita solitaria alla 
Cima Presanelia (m. 3564) per 
la cresta nord-ovest è stata ef
fettuata il 4 luglio scorso da 
Franz Koniger del Deutscher 
Aipenverein di Monaco. Dal 
1947, in cui venne scalata per 
la prima volta la parete nord 
delia Presanelia da parte della 
cordata Maffei-Ceschinì, nessu
no aveva osato salire alla vetta 
per il versante nord'. 

Alia metà del luglio scorso il 
Maffei, raggiunta la vetta, tro
vava nel libro delle firme un 
laconico biglietto che il Koni
ger, dopo la sua solitaria scala
t a di circa 800 m., aveva lascia
to a testimonianza dell'impre
sa. Maffei e i suoi clienti dalla 
cima poterono ancora distinta
mente vedere le orme del Ko
niger, che nell'ultimo trat to su
peravano la grande cornice ne
vosa con un impressionante 
traverso v e r s o il canalone 
Mazzol. 

GRUPPO DELL'ORTLES 

Direttissim alla Maretta 

NEL DELFINATO 

P i e Coolid^e 
^ P a r e t e nord-ovest 

I l 6 luglio scorso Wal t e r 
Bonatt i , in corda ta con Lau
r a Bizzarri di Bardonecchia, 
ha por ta to a compimento una 
Impresa di g rande rilievo sul
le montagne del Delfinato: la 
pr ima scala ta della ' pa re te 
nord-ovest .del P ie Coolidge, 
una delle ve t t e del massiccio 
dell 'Ecrins. 

La scalata, che presenta 
u n a pare te r ipida di ol tre 800 
met r i di altezza, è s ta ta piìi 
difficile del previs to a causa 
del tempo avverso e delle con 
dizioni della montagna, anco 
r a ricoperta in gran pa r t e da 
neve e ve t ra to . 

Il 17 agosto U.S. la cordata 
Nino Spallino (C.A.I. Como), 
Giuseppe Pinggera e Bruno 
Reinstadler (guide del C.A.I), 
ha compiuto la prima ascen-
zione della direttissima della 
Parete Tabaret ta , nel Gruppo 
dell'Ortles. Diamo la relazione 
tecnica della scalata: 

Dal rif. « Tabaret ta » (metri 
2535), nella valle di Solda, una 
traversata dì m. 200 circa lun
go le propaggini della estre
mità settentrionale del blocco 
sormontato dalia punta Taba
re t ta (m. 3127), porta all 'attac
co della parete, alla dest ra del
la cresta principale di , nord
est, per un camino di roccia 
calcarea, completamente fria
bile (grado 2.0 sup.). 

Dalla sommità del càniino, 
al tra t raversata di circa ni. 25 
verso sud; indi/ ascesa per una 
fenditura di roccia siiitica, pu
re friabile, con impiego di un 
chiodo poi distaccato (grado 
3.0 sup.). 

Tale fenditura conduce allo 
spigolo di una crestina, orien
ta ta a sud, che è separata dal
la vera e propria crest anord-
orientale dal canalone di sca
rica del rif. G. Payer (facciata 
nord-est). 

Attraversato il canalone di 
detriti calcarei si r imonta il 
dirupo settentrionale della cre
sta principale di nord-est e se
guendo una cengia ghiaiosa si 
raggiunge detta cresta. 

Salita lungo lo spigolo, per 
un t ra t to di circa m. 50 con 
impiego di un chiodo infisso in 
una fessura naturale orizzon
tale esistente sotto un tet to di 
m. 5 circa e non potuto recu
perare (grado 4.0 sup.). 

Roccia sempre calcarea e 
friabile; appigli malfidi; asce
sa esposta e difficile. 

Si scende nel canalone inne
vato, che separa le due creste 
principali; passaggio facile, su 
roccia solida. Aggirando un la
strone di ghiaccio vet ra to si 
raggiunge la cresta sud-orien
tale, che viene percorsa sulla 
destra, lungo un camino liscio, 
della lunghezza di m. 10 circa, 
senza impiego di chiodi (gra
do 3.0 sup.). 

La balza terminale della cre
sta, a strapiombo, friabilissi
ma, assolutamente priva di fes
sure e di appigli, viene evitata 
rientrando nel canalone, dove 
il minerale si presenta leviga
to da evidente diuturna sogge
zione a ghiaccio e fornito di 
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Parete sud-est 
dei Bureli 

Albino Michielli e Guido Lo
renzi, degli « Scoiattol i » di 
Cort ina d'Ampezzo, hanno sca
la to per la pr ima vol ta il 14 
luglio scorso la pa re te sud-est 
del Bureli, nel g ruppo della 
Schiara (Dolomiti Bellunesi) . 

Dopo due not t i di bivacco 
ai piedi dell 'at tacco, osteggiat i 
da continui temporali , l a mat
t ina del 4 i due cort inesi at
taccarono la parete , che si 
presentava in te ressante per 
la var ie tà delle difficoltà e 
della roccia. A t r a t t i friabili 
si succedono t r a t t i compatt i 
e a punti superabili in a r ram
picata l ibera s'avvicendano 
punt i di 6° grado. Alternandosi 
al comando. Michielli e Loren
zi raggiunsero la v e t t a verso 
le ore 13. 

La pa re te sud-est dei Bu
reli, di circa 650 m e t r i , era 
così s t a t a supe ra t a In sole 8 
ore d i a r r ampica t a con l'aiu
to di 20 chiodi, di cui 4 ri
mas t i in pare te ; difficoltà va
r iant i fra il 5° e il 6° grado. 
Breve sosta sulla cima, poi la 
discesa, compiuta pe r il v e r 
sante nord. I due sal i tor i han
no definito la nuova via come 
un ' a r r ampica ta e legante e di 
piena soddisfazione. 

Da notare che gli stessi il 
26 giugno avevano supera to 
una pare te nella zona del Col 
Becchel e il 29 giugno avevano 
vinto il Torr ione « Scoiattolo » 
nelle Pezzories. 

appigli solidi, anche se rar i . 
Dal canale si risale sulla 

cresta' nord-orientale che por
ta diret tamente in vetta, per 
agevoli pilastri. 

Tempo occorso: ore 5 dall'at-

NOTA. - La parete della Ta
baret ta venne scalata alcune 
volte, fino al 29 agosto 1925, 
per una medesima via che, 
partendo dallo sperone sopra 
Il rifugio, seguiva un percorso 
diagonale sfruttando principal
mente una cengia — oggi in 
parte diroccata — portante al
la seconda metà delle creste 
principali. Attraversava anche 
quelle, dopo aver percorso un 
trat to di canalone, e girando 
dietro risaliva il blocco da un 
canalone orientato a mezzodì. 
In quella, data Francesco Ping-
géra^ a 44 anni la guida di, Sol-
dà, più nòta' sia iVi, sia nel 
gruppo di Chamonix e in Isv'iz-
zera, e il conte Giuliani per
dettero la vita precipitando 
quand'erano a pochi metri dal
la sommità a causa della fria
bilità del minerale; una stele 
dedicata dal paese alla Guida 
ricorda il luttuoso episodio nel 
cimiterino di Solda. Da allora 
la parete non era s ta ta più sca
lata. 'Un tentativo 'effettuato 
nel 1939 non aveva avuto suc
cesso. 

Aiiticima del Catinaccio 
Parete sud-est 

I l 15 luglio scorso Giuseppe 
De Francesch," i s t ru t to re del
la Scuola Roccia della P . S. 
di Moena, coadiuvato dall 'in
separabi le Francesco Inner-
kofler, h a superato per la pr i 
ma volta la vertiginosa pare te 
sud-est del Catinaccio. 

« Abbiamo a t t acca to il for
midabile diedro des t ro — ha 
spiegato brevemente De F r a n -
cesch — della pa re t e . Supe
r a to all 'altezza di 100 m. dalla 
base del diedro un te t to gial
lo, s iamo saliti pe r 80 m. lun
go una p a r e t e grigia. All 'im
provviso ci siamo t rovat i a 
des t ra un ' angus ta fessura che 
ci ha po r t a t i sotto una nuova 
pare te gialla. Dopo una t ra 
versa ta verso des t ra (15 m. 
di passaggio, il più duro e de
licato di t u t t a l 'ascesa), ab
biamo ripreso la scalata in 
diedro, fino a una paret ina 
grigia che termina alla base 
di un camino. Salendo per que
sto, s iamo usciti sot to uno 
st rapiombo formato da un 
grosso masso incas t ra to : su
peratolo, abbiamo guadagna to 
una comoda terrazza. Il ca-
nùrio è cont inuato poi per al
tr i 20 met r i , stringendosi con
siderevolmente fino a por tarci 
in ve t t a ».' ', 

L a parete',' '. di " 550 me t r i , 
comprende difficoltà di 5° e 6» 
grado nei primi 300 me t r i ed 
ha r ichiesto 12 ore di a r r a m 
picata effettiva: vennero usat i 
20 chiodi, di cui 5 lasciati in 
pare te . 

A t P I APUANE 

.i*-^ i*.'-' *t,^' 
* 

^*-.v- ,**.,* . "i. *, ,1, /il* 

Parete Tabaretta col tracciato della «diret t iss ima» 
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m. ca. un diedro lievemente 
strapiombante; -raggiunto un 
piccolo gradino (chiodo con a-
nello) si t raversa a sin. per rag
giungere la base di un gran 
diedro ben visibile dal basso. Si 
rimontano i primi metri (chio
do), quindi ci si sposta sulla 
faccia di d. p.er raggiungere un 
minuscolo gradino, dal quale,' 
dopo 5 m., si arriva al punto di 
fermata. Superata una placca 
liscia (chiodo) si sale con diffi
coltà minori a una' cengia er
bosa sormontata da un diedro-
fessura. Superatolo direttarpen-
te si perviene sul pianoro som-
mitale. • , • . >, 

Salita di 150 m;-. ore 4; 5 .g r . 
sup. (lo strapiombo 6.); chiodi 
impiegati 20, lasciati 8; roccia 
ottima e forte esposizione. 

RIPETIZIONI 

Monte Procinto 
Parete Nord. 

Il giorno 25 settembre scorso 
G Delfi e P. Melucci (C.A.I. Fi
renze) hanno aperto una nuo
va via sulla parete Nord del 
monte Procinto (m. 1187) nelle 
Apuane. 

Attacco in prossimità dello 
spigolo NE; verticalmente per 
circa 10 m. si monta .con faci
li tà su di un pilastrino; di qui 
si t raversa obliquamente a d. 
per 30 m. fino- a un buon punto 
di sosta (chiodo), all'inizio delle 
forti difficoltà. Ci si innalza per 
un diedro fessurato di 8 m. fino 
a una piccola nicchietta (chio
do); si t raversa a sin. per 10 
m. (chiodo) fin sotto uno stra
piombo (qui le ultime tracce di 
precedenti tentat ivi) ; lo si su
pera a sin. (chiodo) e si sale 
per altr i 3 m. fino a un esiguo 
punto di sosta. 
' Si sale verticalmente per 15 

Cresta Sud delia Rocca 
delle Val Perse 

Una cordata composta da 
Luigi Donati e Annibale Cana
pa delle «Calze rosse» della 
« Ugolini » e C.A.I. Brescia, ha 
compiuto il 10 luglio scorso la 
prima ripetizione della bella via 
aperta dalla guida Bruno De-
tassis con Bossi e Gianvittorio 
Fossati Bellani di Milano sulla 
cresta Sud della Rocca delle 
Val Perse (m. 2894), nelle Do
lomiti di Brenta. I due arram
picatori superarono i 500 m. 
dello spigolo in 4 ore di salita, 
incontrando continue difiEicoltà 
di 3. grado e passaggi di 4. ' 

1 proposito di rivalutazione 
Riceviamo ,e pubblichiamo: 
« Non credo si possa parlare 

di rivalutazione per il fatto di 
levare i chioai da «pare t i ' f a 
mose », come 'è detto nella! no
tizia pubblicata lo scorso ! nu
mero relativa' a quanto fatto 
dagli «Scoiattoli» di Cortina. 
Il fattore morale conta in 'cer
ti casi quanto'un chiodo. Il fat
to di sapere che di 11 sono già 
passate altre cordate, mette le 
ali ai piedi, e dà la 's icurezza 
del biion esito d i . una tripeti
zione. 

Il lavoro che stanno facendo 
gli «Scoiattoli» è discutibile: 
v^ ricordato,! comunque, che 
molti anni faj 'i giovanissimi 
rocciatori lecchesi si -diedero 
alla stessa caccia al chiodo, ma 
il motivo era piuttosto umori
stico: non" potendp coinpèrarli 
per scarsità di finanze, requi
sivano quelli in pa)?ete. 

Nella notizia vi è poi un er
rore, ove si dice che Cassin^e 
Rat t i nel 1935,'scalai''óno l a "p'a-
reté nord-ove'àt 'dellai 'Grande 
di-Lavaredo. Si t r a t t a della pai-
rete nord della Cima Ovest di 
Lavaredo; non mi risulta poi 
che abbiano piantato 80 chio
di. In quant6i"alla graduatoria, 
nei resoconti tìie se ne fece, si 
parla di 6.0 e di 5.o. La chiave 
era costituita dal primo t ra t to 
e • dal traversone, poi 5.o sino 
alla cima ».-

A. Zuliani 

I ''meni migliori 
per iiccìdersi in montagna,, 

Undicesima Torre 
di Cima Brenta 

Il 12 luglio scorso la Cordata 
Ottorino Pianta e Augusto Pe? 
lin, entrambi del C.A.I. Brescia, 
hanno compiuto la prima ripe
tizione dell'Undicesima Torre 
di Cima Brenta per là parete 
nord, aperta dalla guida Serafi
no Serafini con due" compagni 
nel 1951.- ' 

Partit i dal Rif. Tucltett, dopo 
un'ora erano ai piedi della pa^ 
rete, .ove ha inizio la via, che 
si attacca per. un lungo camino 
strapiombante di oltre 60 me
tri — 3 chiodi — poi per la 
parete con difficoltà, ma con 
roccia buona fino alla vet ta ; 
lunghezza m. 300; 4.0 grado su
periore. 

Al rifugio «Treviso» 
un sacello per Da Ros 

Il 28 agosto scorso è stata i-
naugur'ata al, Rifugio Treviso 
(m. 1630) in Val Canali,- nel 
Gruppo delle,Pale di S. Marti
no, una cappellina in memoria 
del giovane Giorgio Da Ros, ca
duto durante un'ascensione alla 
Cima dell'Alberghetto il 29 ago 
sto 1954. 

Il sacello, che consente la (Ce
lebrazione della Messa in un 
ambiente tanto suggestivo,- di 
fronte alla montagna ove si 
consumò il sacrificio della, gio
vane esistenza, voluto dagl i a-
mici 'del Caduto 'ad ^nizi^tiva 
di Bepi Bottegai, progettato e 
costruito dav Franco Desidera, 
è stato realizzato coi> contribu
ti raccolti e c o l concorso .della 
Sezione di Treviso del C.A.I. 

Alla cerimonia inaugurale 
hanno partecipato i familiari 
de! compianto Da Ros, gli ami
ci e compagni di lavoro, hiolti 
sòci del C.A.L Treviso coi diri
genti e numerosi altri . 

Il Club Alpino Tràncese ha 
iniziato una campagna per la 
sicurezza in montagna, ma so
prat tu t to di ammonimento per 
I faciloni, i « dilettanti », dira
mando un decalogo, nella prima 
parte ironico, sui «mezzi mi
gliori per uccidersi in , monta
gna », ^ che riportiamo integral
mente, perchè vale per tu t t i co
loro che rientrano nelle suddet
te categorie; • 

« 1) Il procedimento ottimo e 
nello stesso temfo il più sem
plice, anche il più economico, 
che conviene quindi a tutte le 
borse, è quello di partire sotoi 
Se voi part i te in due o tre, voi 
aumentate considerevolmente 
le vostre probabilità buone. So
lo, Invece, il minimo incidènte 
diventa tragico e facilmente 
mortale. Basta una storta a im
mobilizzarvi: e l'immobilità è 
spesso' una liotte passata in 
montagna, l'esposizione al fred
do; al temporali; in breve, la 
morte press'a poco sicura o per 
lo meno un po' di congelamen
to, una'piccola polmonite. Con-
, giglio,i ,a,nj\e?.SV,.;astenersi, agcù-
rataniente , dal comunicare Io 
scopo e l'itinerario,' dell'escur
sione che vi proponete di fare. 
La tradizione della montagna 
vuole che quando un alpinista 
non r ientra la sera, delle spedi
zioni par tano subito alla sua ri
cerca. Non sapendo che siete 
partito, quando, non ritornate, 
nessuno verrà a cercarvi. 

2) Un mezzo assai perfezio
nato consiste neU'impegnarsi in 
un'escursione per la quale non 
si è affatta preparati. Vi sono 
montagne facili e montagne 
difficili. Queste ultime, di per 
se stesse, non sono più perico
lose delle altre, ma lo diventa
no se si affrontano senza pre
parazione e senza guida. 

3) In moniagria, qualunque 
sia l'importanza della escursio
ne, la questione delle scarpe è 
primordiale. Che si t ra t t i di 
sentieri, di rocce e aiiche nevai 
o ghiacciai, l'alpinista accorto 
si munisce per lo meno di cal
zature speciali a suole di cauc-^ 
ciù. Il rischio d'incidenti si tro
verà notevolmente accresciuto 
se, invece di questa misura ele
mentare, si calzeranno scarpe 
da città o scarpe . di fibra in
trecciata. 

4) Una variante apprezzata 
consiste nell'asteriersi, nelle e-
scursioni piii difficili, da un e-
quìpaggiamento elementare: 
corda É in special modo piccoz
za. E' esporsi al miniino crepàc
cio, al minimo ponte di neve, 
alla minima scivolata sulle cre^ 
ste di ghiaccio. ' 

« 5) L'alpinista normale, pri-
ma di partire, si munisce sem
pre di vesti calde e s'informa 
delle condizioni meteorologiche. 
II tempo, in montagna, cambia 
con una facilità estrema. Da 
una temperatura tropicale, in 
qualche ora, talvolta in pochi 
minuti si può passare a un fred
do glaciale. Che sopravvenga u-
na torménta' ed è' la.catastrofe. 
Ora gli uragani non 'arrivano 
mai, prima ideile'10 e si produ
cono generalmente dopo le 14. 
Cosi gli alpinisti prevedono 
sempre la possibilità di rigua
dagnare il rifugio prima delle 
14. Si moltiplicano molto le pos
sibilità di incidenti, prolungan
do la gita fin verso sera. 

6) Tutte le indicazioni pre
cedenti valgono per la maggior 
parte delle escursioni, anche le 
facilissime. Altre, viceversa, 
non si applicano che alle escur
sioni già piii difficili. E' il caso 
del rifiuto d'incordarsi. E ' rego
la generale, quando c'è un pas
saggio difficile da superare, un 
ghiacciaio da attraversare, un 
po' di roccia da scalare, che 
conviene incordarsi. Cosi i ri
schi d'incidenti sono ridotti al 
minimo. Ma ciò 6he i dilettanti 
ignorano spesso è che una cor
data non è estensibile all'infini
to : la cifra normale è di tre. Al 
di là, soprattut to se si t r a t t a di 
escursionisti inesperti, il rischio 
è assai considerevole. Ma può 
tra t ta rs i di un mezzo perverso 
di suicidio. Incordarsi in sei o 
sette, prima di affrontare una 
« parete » difficile, è trascinare 
a colpo sicuro i propri compa
gni verso la morte. 

7) Alcuni metodi, invece di 
sollecitare brutalmente il de
stino, fanno entrare in gioco la 
stanchezza dell'alpinista. Molti
plicare le grandi escursioni è 
moltiplicare- i rischi d'incidenti. 
L'alpinista .accorto sa che biso
gna spaziare le ascensioni diffi
cili e al ternar le . con ' giorni. di 
vero riposo, j , ' • ; . ' . ' 

8) Due punti potrebbero 
sembrare evidenti, ma non lo 
sono, se si giudica dagli Inciden
ti riportati ogni anno dalla cro^ 
naca. Primo. Il pericolo- della 
caduta delle pietre. Non si deve 
mai far rotolare una pietra in 
montagna, né impegnarsi in un 
canalone pietroso dietro altri 
alpinisti. • ' . •'; 
' 9) n secondo punto concer
ne l'insolazione. Si vedonostutti 
gli anni giovani persone in pan
taloni corti e dorso nudo sui 
ghiacciai come la Mèr de Giace. 
Generalmente, all'indomani non 
si vedono più: esse sono a letto. 

10) Resta da segnalare al 
candidato al suicidio che si pen
te all'ultimo momento o si met
te a riflettere sulle conseguenze 
della sua condotta, che egli può 
ancora sperare di cavarsela, 
mediante l'abnegazione d e 1 
«Soccorso in montagna». 

La segnalazione regolamenta
re di pericolo è costituita da sei 
segnali sonori o ottici al minu
to. La risposta è di t r e Segnali 
al teinutò. Ignorare .'ciò aumen
t a lei-probabilità'di 'partire pen 
la montagna senza biglietto di 
ritorno ». 

Il 

Alla presenza di numerosi 
soci della Sezione di Torino 
del C.A.L, del Gruppo giova
nile S.À.R.I. di Torino e di 
una rappresentanza delle Gui
de del Cervino, il 25 set tem
bre si è inaugura to ufficial
mente il bivacco fisso « D u c 
cio Manent i» , costituito dalla 
S.A.R.I. del C.A.I. Torino per 
ricordare il giovane consocio 
caduto il 5 agosto 1949 sulla 
cresta di Rochefort, ' 

Il bivacco è s t a to t raspor
t a to ih sito grazie alla colla
borazione della S.I.P. e di un 
repar to del Bat tagl ione Alpini 
« A o s t a » . E ' s t a to collocato 
nel vallone di Cignana (Val-
tournanche) a quota 2790, po
co lontano dal lago di Balau-
selmo: è un bivacco, del tipo 
classico a 4-6. posti, a t t rezza
to con materass in i e coperte 
e r imar rà sempre aper to . 

Vie di accesso da Valtóur-
nanche o da Maen (Centrale 
S.I.P.), in ore 2 di mula t t ie ra 
fino al lago di Cignana e dal 
lago di Cignana in ore 2 di 
sentiero^ ( t raccia in rosso) fi-, 
no al bivaccò.'., . ^ 

Il « M a n e n t i » serve quale 
base per le seguenti ascensio
ni : P , Clan, P . della Fontanel
la, jP, di ; Balauselmo, P . dèi 
Dragone, Chàteau des- Daiiies 
e per la t r ave r sa t a delle Pic
cole e Grandes Murailles. 
•illlllllllllllinilllillliliniillliiillllllllillllllilll 

Nozze Mi'argento 
dei coniu!?! Prada 
11 caro amico prof. Sandro 

Prada di Antèdòne, Presidente 
dell'Ordine del Cardo e del Co
mitato Lombardo della F.I.E., 
nonché scrittore e conferenzie
re ben noto ai nostri lettori, fe
steggerà il 9 corrente le nozze 
d'argento con'la consorte signo
r a Laura Prada . ; 
, La festosa ricorrenza la tra
scorreranno a Merano, che fu 
metà, 25 anni fa, del loro viag
gio di nozze. 

Alla coppia felice, che' si può 
dire abbia prolungato per un 
quarto di secolo t'iniziale luna 
di miele, gli auguri più affet
tuosi di una serenità intramon
tabile anche per - l'avvenire e 
di vita prospera in tut t i i sensi. 

BANCO AMBROSIANO 
Società per Azioni , Fondata nel 1896 
Sede Sociale e Direzione Centrale. In MILANO 
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BANCA AOENTE DELLA BANCA D'IXALU . 
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Ijli strapiooibi est del Oampaiiile di lai lootaDaia 

GROPPO DEL DlStìRAZìA 

Antìcinia Pizzo Ventina 
Parete est 

I valtellinesl Lorenzo Gia
n a e Sergio Mella del C.A.I 
Sondrio, h a n n o vinto il 7 lu
glio scarso la difficile parete 
est del l 'ant icima Pizzo Venti
na nel Gruppo del Disgrazia. 

I due sali tori hanno supe
r a t o difficoltà di 5.0 grado; la 
pa re te ha impegnato nei soli 
300 m. più difficili per ol tre 
7 o re i due tenaci valtellinesl. 

Duran t e l a sca la ta si è re 
so necessario l'impiego di 25 
chiodi, del qual i 7 r imast i in 
pare te ed è s t a t a utilizzata, 
per breve t r a t t o , la carrucola 
con qua t t ro staffe. 

L a nuova via è s ta ta dedi-
. c a t a a l Sot to tenente degli 

Alpini Giovanni Rebaioli del 
C.A,I. Sondrio, deceduto du-
«ante l 'ul t ima guerra . 

Avevo saputo d a mol t i anni 
— d a quando lessi pe r la pri
m a volta « Ar rampica te libere 
sulle Dolomit i» di S. Casara , 
— che esisteva ancora un 
« grande problema » sul Cam
panile di Val Montanala , una 
via nuova da apri re che Co
mici aveva invano t en t a to , es
sendo s t a to inoltre colto dal 
temporale in parete . 

Ma solo due anni fa, dalla 
cortesia del prof. Antonio Ber
ti, seppi che si t r a t t a v a del 
versante Est , il più impervio, 
il più repulsivo del Campanile. 

Ques ta s t r a n a gugl ia dolo
mitica, unica nel genere , « 
formata, si può dire, da t re 
pa r t i : la p r ima che va dalla 
base alla cengia o spal la ; la 
seconda dal la spalla al balla
toio; la te rza dal ballatoio in 
vet ta . La normale di sal i ta a t 
tacca da sud e gira ad ovest 
per arri"vare in ballatoio. Le 
vie degli Strapiombi Nord gi 
uniscono pure a ques to it ine
rar io per percorrere l 'ul t ima 
par te del Campan i l e . e la via 
del versante ovest si congiun
ge alla i .oimale ancora prima, 
all 'altezza del « pulpi to Coz
zi ». • '•:•-' 

I l versante Est , completa
mente vergine, offriva però la 
possibilità di una via diret t is
sima, paral lela allo spigolo S. 
E., che dàl ia base della guglia 
raggiungesse d i r e t t amen te la 

vet ta , senza g i rare per a l t r e 
pare t i . 

La chiave del problema e ra 
da ta dal t r a t t o centrale — 
quello dal la spalla al ballatoio 
— che s t rapiomba in manie ra 
ve ramen te impressionante ed 
inus i ta ta : sporge in fuori per 
quindici me t r i un 'al tezza di 
se t t an t a metr i , raggiungendo 
cosi un'inclinazione continua 
di 110°: per questo abbiamo 
denominata la via « idegli S t ra 
piombi Es t ». 

Con P ino Cetin del C.A.I. 
XXX Ot tobre di Tr ies te , uno 
dei migliori rocciatori •); c i t ta
dini» in senso assoluto,, a t t a c 
cai il 31 agosto, nella t a r d a 
ma t t i na t a , a causa del tempo 
incerto. 

I l pr imo t r a t t o ci impegnò 
più del previsto: a r r amp ica t a 
delicata, tecnica, ol t remodo 
difficile. A mezzogiorno, a r r i 
vati in spalla, Cetin a t taccava 
il t ra t to-chiave e dopo 8 me t r i 
circa raggiungeva un chiodo 
segnato C.S. (Casara Severi
no) con moschet tone ar ruggi 
niti, da cui evidentemente si 
era r i t i r a to Comici. E ' bene 
precisare che, a pa r t e quel 
chiodo, non t rovammo segno 
dì passaggio per t u t t a la Via, 
per cui r isul ta evidente che 
quello e r a il segno del l imite 
ragg iun to da Comici e che que-
sti aveva inoltre a t t acca to per 
i t inerar io diverso dal nostro. 

Descrivere la lot ta soste
n u t a per guadagnare ogni m e 
t r o lungo il t r a t t o di 70 m. 
strapiombant i , m i sembra ora 
privo di senso. Bas terà pre
cisare che l a roccia, es t rema
mente friabile, non riceveva 
chiodi;^che pei- p iantarne uno, 
bisognava procedere ad innili-
meri t en ta t iv i : che finalmen
te, di 26 p ian ta t i in quel t r a t 
to, solo uno ,suonò ve ramen te 
bene, e che parecchi furono 
cavati con le mani, senza es
sere ba t tu t i . Ci aspet tavamo 
difficoltà es t reme, ma non . dì 
dover lo t t a re . anche con la 
friabilità eccessiva della pa
re te ; essere costret t i a far 
sicurezza su terrazzini in cui 
la scuola t rovava posto ed il 
tacco s tava nel vuoto; quanto 
appropria to in questo caso il 
t e rmine di « te r razz ino vo
lante ! ». . ! 

Alle se t te di sera eravamo 
giunti a 20 m e t r i dal ballatoio 
e fummo costret t i dall'oscu
r i t à a un bivacco improvvisa
to, su di una cengietta lunga 
poco più d 'un met ro e larga 
t r en t a centimetri .^. 

L' indomani mat t ina , dopo 
Una not te fredda, insonne, con 
niirabile energia Cetin riusci 
a superare gli ultimi metr i , 
compiendo uno dèi, passaggi 
più difficili di t u t t a l 'arrampi
cata . , 

-Dal ballatoio, le estreme dif

ficoltà erano te rmina te . Ma la 
pa re te non fu certo facile* e 
l 'ult imo t ra t to che por ta in 
ve t t a — la cuspi de — rap
presenta seri ipre-tecnicamen
te un'elegante a r r ampica t a di 
quinto grado', con passaggio di 
quinto • superiore. - ' ' 

•Attaccata^ila? fessura-diedro 
in prossimità; : dello ' spigolo 
S.E., fummo»!costretti- a un 
duro lavoro;per supe ra re uno 
strapiombo par t ico larmente 
friabile. Poi,, raggiunto un se
condo, aereo . terrazzino, con 
una cinquantina di m e t r i d 'ar
rampicata su roccia verticale, 
grigia, finalmente più sana, 
e ravamo in vet ta . 

La via, così com'è s t a t a sca
lata, rappresenta inoltre il 
più lungo i t ineràrio di salita 
del Campanile, iniziando i)a-
recchio più in basso della nor
male, che at tacca per grado
ni ant is tant i . Offre un'esposi
zione ne l , t r a t t o centra le come 
non abbiamo rnai r iscontra to 
in Dolomiti. 

Spiro Dalla P o r t a Xidias 
C.A.L Trieste - 'G.I.s:'M. 

'CAMPANILE^ DI Y A t MON
TANA (2171) ÌPBIMA SALITA 
PEB GM STRAPIOIMBI EST 
Relazione tecnica . La ,vla ha 
per direttiva il diedro inero 
eminentemente marcato e stra
piombante che inizia , e carat
terizza il t ra t to centrale della 

parete £ s t , parallelarnente al
lo spigolo S.E. 

La via ha inizio in una carat
teristica caverna, nel punto più 
'basso della parete Est. Ci si in
nalza dirèttamente per roccia 
grigia, ,toccahdo tlo -spigolo, do
po «na sessantina di metri;- Da 
qui, verticalmente; f i n o , in 
spalla.,-',' - ,'-, ' ., ,. ,. '. .... 
• '.Per'-; céngia rotta ci - si porta 
nella sopracitata spaccatura ne. 
ra, limosa e strapiombante. Di
ritto per essa, superando il pic
colo soffitto, finale e proseguen
do per la fessura friabile, sem
pre strapiombante, che la con
tinua idealmente superando un 
altVo soffitto. Ove questa muo-^ 
re, si continua per dieci metr i 
circa lungo parete gialla, mar
cia e strapiombante, fino a 
raggiungere un ultimo carat
teristico soffitto nero. Si t ra
versa per dieci metri sotto di 
esso fino ad una rientranza e 
superando un ultimo strapiom
bo, per essa in ballatoio. ' 

Da questo si risalgono un 
paio di gradoni grigi, e ci si 
innalza lungo il caratteristico 
diedro giallo-rosso friabile, per 
40 m. circa, superando due pic
coli strapiombi. Si traversa per 
due m e t r i . a destra, e per roc
cia grigia, si punta direttamen
te ini vetta; „ j ^ 

Luhghezzaì;aella saliìEa m. 270 
circa; ore effettive d'arrampica
ta 12.30; chiodi 31, di cui 26 nel 
t ra t to centrale; 8 lasciati in pa
rete; roccia molto friabile nel 
trat to centrale; difficoltà di 

i sesto grado. 

In occasione della solenne ri
correnza i coniugi Prada hanno 
destinato la somma di L. 100 
mila al fondo umano dell'Ordi
ne del Cardo per la solidarietà 
alpina. 

' Il ! • ! • 

Nella Sezione C.A.I. 
di Figino Serenza 
Il X Campeggio-accantonamento 

organizzato nel decennale della 
fondazione di questa Sottosezio
ne, presso . la Balta della vecchia 
guida Bonella Giuseppe à S. Ca-" 
terlna VaUurva dal 7 al 21 agosto 
e. a., non poteva avere èsito ml-
gl.iore. .. 

Per la prima volta In dieci anni 
11 numero del partecipanti ed 1 
vari soci arrivati al campeggio 
ed ospitati per 2 o 3 giorni, ha 
9up_er|ito -l'ottantlna.'i',;^;. '•••-.'•J;̂ . j 
' Come ' per gii "anni passati', il 
socio con la quota d'iscrizione di 
L. 3000 ha usufruito del viaggio 
di-andata e ritorno In pullman, 
del pernottamento m balta su pa
gliericci e del- primo piatto a 
mezzogiorno ed alla sera. 

Grazie anche alla sovvenzione 
avuta dalla Società Ferriera Fra
telli Orsenigo nella persona del 
Consigliere Delegato Ing. Miche
le Orsenigo, Presidente onorario 
della Sottosezione, 11 bilancio, una 
volta tanto, si è.potuto chiudere 
in attivo; quésto servirà a mi
gliorare l'attrezzatura del cam
peggio. . 

L'attività alpinistica è stata.più 
che ottima: . . . 

Traversata • S. Caterina - Trese-
ro - RU. Bernl - Gavla - (2 eorda-
te di 3 persóne) - S. Caterina -
Tresero - S. Matteo - Rif Branca 
- RII. Plzzlnl - Gran Zebru - Rif. 
59 Alpini - Passo Ortler - Passo 
Oklauk - Passo alto S. Antonlp 
- S. Caterina (1 cordata d r 4 per
sone): S. Caterina - Tresero -
Pedranzlnl - S. Matteo - Col degli 
Orsi - , 'Vloz - Rlt.,. Mantova'.(1 
cordata di 3 persone); Tredici 
Cime (1 cordata di 3 persone) ; 
Tresero (2 cordate di 3 ̂  persone) ; 
3 gite al Ce vedale con ' un totale 
di 16- persone : 2 Gran Zebru con 
5 persone; Thurwleser (1 cor
data di 2 persone). 

^ ^^-.if^^^J^^ 
Tutto il reper tor io del Coro SAT è inciso 

su DISCHI ODEON 

SKIS SOSSIGNOI 
LA GRAN MARCA MONDIALE 

Ramy Securus 
L'attacco di sicurezza per gita e discesa 

NEI MIGLIORI NEGOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 

Tutti i migliori attrezzi per 
...ÌALPJHISMO e ROCCIA da 

CmSEPPE tìÉRUTI 
ll,«\0. Via DnrinIS.Tel. 701.044 

Premijita Sartoria Sportiva 
per Uomo e Signora 

Per chi ama 
fa buòna tavola 
Degno della tavolo più lussuo-.-
sa,' Tigre è il formaggio svizzero 
di qualità superiore, sempre 
gradito da chi,.ama lo buona , 
tavola. Il suo gusto squisito, la 
sue incomparabili qualità nu-j 
tritlvo sonò .dovute allo • spe-' 
ciale latte, svizzero impiegato., 
ed alla tradizione di un sistema 
di fabbricazione che -è il mi- ' 
gliore del mondo. Quando desi
derate un'.formaggio di qualità 
indiscutibile, mangiate Tigta à, 

ne,sarete:entusiasti. , , ' 

IL FORMAGGIO SVIZZERO 

DI Q U A L I T À SUPERIORE 

, Il Tigre alla panna 60% e ti .Tigrotto hanno 
Novità! '"''* ' " ' ° nuova praticissima confezione: ogni 

spicchio con l'apertura rapida I -

i • 
-



955 N. 18 . 1 Ottobre 1955 LO SCARPONE 

i.OOO 

.000 

zia, 
mo, 
era, 
ano 

^i 

rivi 

ila 
iSUO-.' 

zero 
apre 
iQna 
0.19 
nu"! 

ape-' 
gato • 
eraa 

mi- ' 
desi-
alita 
i:a a. 

^^i€; % 4 

Incanto del Rosa valsesiano - Il silen
zioso pianto del simpatico " terrone ^^ 

t^i , u 

Spesso ho cercato di I m m a , 
ginare l 'alpinismo dei nost r i 
padri , quello del buon tempo 

"antico. Camminate in te rmi
nabili pe r le verdi valli silen
ziose, lente ascese verso le 
ul t ime bai te e infine la gioia 

idi t rovars i nei circhi più ele
va t i di fronte alla vera, g r a n 
de ' niontagfta. E r a una con-

• quistà len ta , più graduale, in 
tensa e sent i ta della nos t ra , 

'.'che d a v a m ó d o di ammira re e 
.assaporare , t u t t e le bellezze 
••della mon tagna nelle sue in-
'finite espressioni. 
; Ora non possiamo.più cen-
telllnal-e "questo .piacere: la 
nos t r a 'men ta l i t à e la v i ta che 
si cpnduce ce lo impediscono. 

{Le valli ' 'sono noiosi -e finutUi 
ìperdi tempo, J e «ultime bo.rga-
; t e BÒnS s m p r e troppo bàssej 
.gl i ódbrosi e freschi sent ier i 
, .dei 'boschi"hanno perso i l ' l o -
^ro primitivo incanto. Si b ru 
cia t u t t o questo: automobili, 

^ seggiovie, funivie, superano 
fac i lmente gli approcci, e di 
•colpo si' è nel cuore della 
"montagna,- che ci appare spes 
so inferiore ' alla sua fama, 

•.perchè la-• osserviamo quasi 
sempre in funzióne delle dif
ficoltà che presenta e non 
della sua bellezza Intrinseca. 

Qualche volta mi sento 
nauseato di questo modo di 

• pensare e allora cerco qual
che angolo solitario per r i tor 
nare" almeno in par te alle ori
gini, pe r bere alla fonte della 
semplice vita dell'alpe, per r i
posare lo sguardo su ampi 
orizzonti, senza pensare al 
gradismo e alla var iante più 
difficile. 

• * • 

Un ampio ed immenso or iz 
zonte è la vista del Rosa dal-

• la p ianura nelle albe se rene ; 
è uno spettacolo che dolce
mente commuove ogni essere 
provvisto di,un minimo di sen
sibi l i tà-e che fa accelerare i 
palpiti del cuore a chi la 
montagna l ' h a . ne l sangue. 

Luciano ed lo dovevamo 
far forza sui nostr i sen t imen
t i affinchè le esclamazioni 
ammirat ive di Giovanni Me-
gna, che sfogava la sua ine
sauribile vena siciliana con 
le più colorite ed ,entusiasti-f 
che, cspressioni|i,^oft . influen
zassero l ' appa ren te ..freddezza 
di clii guidava. Ant'onioli, t u t -
t ' a l t ro che insepslbile. a simi-

tAì spettacoli, ma costret to ' coi 
^fin'era, pe r una-ineschina que-" 
^«ti«»H«M«li>^curezza pe>rBOnaler 
'à*'gii 'àMSre,vorso il-bas'so. Ci 
' sent immo ,più tranquilli solo 

quando, g'iUnt'i, a-,;^idosso di 
insignificanti Vfip,attafforti, le 
cime sì r i t rassero alla nos t r a 
vista e solo di,quando in quan
do mos t ravano qualche su r 
perbo scorcio di sé, per dirci 
quanto bella sarebbe s t a t a la 
loro conquista. 

Lasciammo Alagna anco ra 
addormenta ta , ci inol t rammo 
nel vallone che sale verso il 
monte e seppure in piccolo: 
provammo le stesse sensazio
ni dei nostr i padri quando sa
livano ve r so . le, loro conqui
ste. Nei prat i , nel bosco e r a 
un In tenso f e r v o r e ' d i ' v i t a ; 
cinguettìi , ; sussurri , suoni lie
vissimi, in e te rna armonia, 
uniche note discordanti il r u 
more dei nostr i passi e delle 
nos t re voci; poi le u l t ime 
piante, il pascolo, il to r ren te , 
il sentiero che diventa, aspro 
e la montagna, là vera g ran
d e . m o n t a g n a . , 

Penso che se un giorno t u t 
t i ì mont i saranno meccaniz
zat i e se sulle ve t te dovranno 
sorgere ' grandi alberghi con 
finestre e balconi sulle più 

. impervie paret i , si dovrebbe 
lasciare qualche zona allo s t a 
to na tu ra le pe r far compren
dere quanto l 'alpe abbia per
so col progresso. E fin d 'ora 
propongo di lasciare com'è il 
versante valsesiano dèi Rosa 
e non chiedo molto, perchè non 
vi sono celebri paret i di dif
ficoltà e s t r eme dà . vincere e 
neppure ghiacciai-di pa r t i co 
lare bellezza da . ammirare e, 
r i ng raz i apdò i l Cielo,'nemmèV 
no pos^feilità sciistiche ecce-

' zionali. P e r ò ^vi è un 'armonia 
di forme e dimensioni, una pu
rezza di linee, una var ie tà di 
colori che proprio sarebbe de
lit to profanare con mano fa l 
lace. . 

La sal i ta alla 'Valsesia fu 
un Incanto. Giovanni e ra pri
vo di fiato, a furia di' coniar 
nuovi-agget t ivi ; Aldo, s tanco 
di ammira re creste e ghiac
ciai, si soffermava su i fiorel
lino 0 sull ' increspatura di u n a 
Vena d ' acqua ; Jo e Luciano, a 
costo-di a l lungare la s t rada c i 
spostavamo i n t u t t e le, dire
zioni per contemplare-più da 
vicino una val let ta solitaria 
ò ù h a r idente cascata. Dopo 
aver, costeégiato il 'ghiaccialo 
del lePiode; t u t to ro t to ed in 
tersecato da immani crepacci 
di, bellezza, selvaggia^ rag
giungemmo -la ininuscola ca
panna, ancora ta alla roccia in 
un deserto di rupi scoscese, 
cKeiGl-' accols§^^rptett]3Ee nel
la sua cfcàce seppur rustica 
ospital i tà .—ii*. - ' <c , ' 

Se fossi un poeta vorrei 
"scrivere un inno per esal tare 
le capanne di questo tipo. Ma
rinelli, 'Valsesia, Resegott i ; 
quanta poesia racchiudete fra 
le vost re povere, disadorne e 
rùst iche pa ré t i ! ; 'Anche ' s e - l a 
neve,' spinta da' bufere éhe vi 
scrollano, pene t r a ih vói ' p e r 
ammonire . che ' ùha jna turà 
selvaggia •'vi circonda, siete 
t r a le più belle e perfe t te r e a 
lizzazioni umane. Al vostro 
confronto superbi palazzi sono 
nullità, perchè voi avete una 
anima che gioisce, soffre e 
lotta all 'unisono con chi, com
prendendo la vost ra grandéz
za, cerca ' di ' raggiungervi . E 
al vostro cospetto ci si t rova 
intimiditi, come sulla soglia di 
un grande tempio immenso e' 
meraviglioso. 

» • • 
Dal libro del rifugio . a p 

prendemmo che lo scorso an
no solo una ventina di perso
ne raggiunse la capanna; evi

dentemente ol t re 2000 met r i 
di dislivello- sono un pasto 
molto indigesto, e ci sembrò 
di capire, che da almeno t r e 
anni la pare te non veniva più 
r ipe tu ta . Ed eravamo in sei 
a t en t a r l a nella stessa gior
na ta , perchè poco dopo' ci 
raggiùnsero due giovani : di 
Borgosesìa. ' ^ 
• Pur t roppo il tempo Cambiò 
du ran t e la no t t e -e un'alba li
vida e : vagamente minacciosa 
ci fece quasi pensare alla r i
nuncia. Solo verso le sei si de 
cise di par t i re , confortati da 
qualche -squarcio di azzurro 
che si i n t r a w e d e v a verso l'al
to e decisi a t t accammo la 
aspra parete . 
, Chi ama j passaggi acrobati

ci & b r i l l a n t i ' n o n , v e n g a qui, 
m a non venga neppure chi 
m a n c a di tenacia e di passio
ne. La salita, un susseguirsi 
di costoloni rocciosi quasi 
sempre sol idi , ' ' col legat i da 
aere,e crestine e ripidi sdruc
cioli nevosi, non presenta dif
ficoltà eccessive, m a contìnue, 
senza t regua; . . senza respiro 
ih modo dà divenire quasi 
esasperante . P a r e di non riu
scire mai a guadagnare in 
altezza, ' m e n t r e la fatica si 
fa sentire e. il respiro diventa 
affannoso. E così si procede 
per ore, mén t r e il •vuòto si fa 
oaurosb e la ve t t a è sempre 
lontana. . , • 

I l tempo non^ migliorava, 
anzi t u t t o faceva supoorre 

un deciso , peggioramento, "a 
cui non potevamo opporre 
che la velocità, cosa non mol
to gradi ta al buon Giovanni, 
che ai nostri inci tament i con
trapponeva i suoi 55 anni 
suonati . Sulla ca lot ta calzam
mo i_ ramponi e pe r quasi due 
ore salimmo l 'er to pendio, fin

ché alcune brevi roccet tè sul
la dest ra ci condussero alla 
candida cres ta sommitale or
lata da una .leggera cornice e 
fumante come in un sacro i n 
cantesimo di divinità pagane . 
• Luciano ' spezzò decisamen

te l'orlo e in breve ci t rovam
mo riunit i 'sulla brista nevo
sa, che percorremmo veloce
mente , sospinti da gagliardi 
colpi di vento, fino a r agg iun
gere, il punto più elevato. Un 
ripiano pochi metr i sot to la 
vet ta ci invitò a una breve so
s ta ; scorgemmo per un' i s tan
te la * Marghe r i t a» ed alla 
base della corta pa re te set
tentr ionale la ben ' segna ta pi
s ta che scende alla «Gni fe t -
t ì» . Quella t raccia ci toglie
va ogni preoccupazione; -«sa
rebbe infatt i s ta to assai a r 
duo orizzontarci con visibili
t à cosi scarsa . 

. La nos t ra tensione si a l len
tò e ci r imase piena e com
plèta la soddisfazione della 
tnagnifica sali ta compiuta; ci 
abbracciammo • commossi • e il 
caro Giovanni non seppe t r a t 
tenere le lacrime, quiete, si
lenziose,' quasi dolci, m a ir
refrenabili. « Scusatemi se vi 
ho fat to t a rda re » ripeteva 
con voce r o t t a « non è la vo
lontà, sono le forze che man
cano. Queste salite non sono 
più fa t te per me ». E guar 
dava c o n . sguardo a t toni to , 
quasi fosse llultima volta, il 
mondo di giganti che ci ' 'cir
condava, in /que l momento 
pauroso e torvo, v; 

Mentre gelidi fiocchi di tor
menta cominciavano a inve
stirci, sent i i un fremito nel 
braccio di Luciano, scorsi un 
luccichio negli occhi di Aldo 

J . « *. 

\:^ 

1 i J unta I irrii( ih 1 Itn-i U ili \\\}t di Mi,iii 
; ' . . -- valsesiano). 

\ l l \\i rs i i i l i 

m e n t r e il mio^cuort? ba t teva 
furiosamente, ,-t' 

Caro , Giovanni, simpatico 
ed esuberante « ter rone », se\ 
sapessi quanto questo segno 
di debolezza t i innalza ai miei 
occhi! Con la.. . tua passione, 
con il tuo grande cuore, con 
le, tue -forze -ancor vigorose, 
(non diment icare che hai vin-
td ' in sei óre la pa re te della 
iParrot), Salirai ancora mol
tissime cime anche pe r , l e vie, 
più ardue , ed è ancora molto 
lontano il giorno che sarai 
costre t to a fe rmar t i in basso,. 

Noi che t i conosciamo da 
niolto tempo e che t an to ap
prezziamo le tue belle quali tà 
dopo questo tuo a t to di umil
t à e di amore sent iamo di vo
ler t i ancora più bene. Questo 
significano le - tue lacr ime sul
la Pa r ro t . , 

Emilio Amosso 

'30-31 luglio 1955 — Pare te 
sud-est punta P a r r o t — Gio
vanni Megna, Aldo Antonioli, 
Luciano Mainetti ed Emilio 
Amosso (S.E.M. Milano). 

OMBRE SULLE m\\ 
« Chi è colui che è andato più! Tutto questo preambolo poi dèi che risiedono lassù da qnan-

avanti? Perchè io voglio andare per giungere ad alcuni comnien- ti mal millenni, non l'abbiano, 
più avanti ancora»: còsi cantava 
•Walt 'Whitmann in, ritenuti, sor-
passatissimi tempi. Giorno verrà 
in cui, a forza di andare oltre 
torneremo' indietro, il che non 
mancherà di costituire un proj 
gresso. Per intanto in 'nome del 
progresso medesimo i margini so
no rotti. Progresso è una parola 
che riempie il cervello come la 
pancia una polenta di tre chili. E 
serve ottimamente a giustificare 
imprese che, altrimenti, merite
rebbero qualifiche che è bene ta
cere. Alla fin fine tuttavia ogni 
stortura resterebbe tale.se non ve
nisse ripresa immediatamente dal 
passaparola pubblicitario e gabel
lata come cosa degna, non solo di 
essere risaputa, ma lodata e, pos
sibilmente, premiata. Così che av
viene di non poter più scèrnere 
con esattezza fra tanta audacia, 
tra il costante superamento, tra 
il lampeggiar delle conquiste. 
Tutto è bello, tutto' è buono, tut 
to è encomiabile. ' ' ^ 

Conseguènza diretta, la diffi
coltà di Ièri è tanaì i tà 'di oggi^ 
E la banalità è alla portata di 
tutti, per cui tutti si possono ri
tenere quello che non sono, giun
gendo alla libertà di pensare quel 
che il giornale ogni giorno gli 
suggerisce. Ma, quel che'è peggio, 
annullando ogni rispetto, ogni 
timore e scambiando magari sen. 
za saperlo, l'incoscienza con la 
prudenza, l'audacia con l'insuf. 
ficienza. Senza più riuscire ad 
un'affermazione puramente idea, 
le che, presentata come tale, non 
riesce a mascherare un solido in
teresse terrestre. E' assai proba
bile che il desiderio appagato 
non desti più rimpianto (quel 
solo, grande rimpianto che prò 
vava Geoffrey "Wintbrop Young 
dopo un'ascensione) ma, anzi, 
grande soddisfazione, biglietto di 
ingresso alla notorietà, punti di 
vantaggio nella graduatoria dei 
la posizione da conquistare. Da 
tempio, la montagna è divenuta 
uno stadio. Sapevamcelo, si di
rà. Certo, ma la constatazione, an
che se rinnovata, è sempre me 
lanconica. 
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"IVIontagnesansDieu,, 
Ad un amico'che mi faceva 

osservare, benché appassiona-
tissimo di cose di montagna, 
come non gli riuscisse .ormai 
più di leggere i vari periodici 
alpini, per llopprlmente mono
tonia e banalità della maggio
ranza di coloro che oggi vi scri
vono, non ho saputo franca
mente dar torto. Anch'io anzi 
non posso non sottoscrjvere 
quéit'amara*"'Constatazione. '< 

lif^ ogni, VQlti.^che. prendo fin 

Loup, siamo al nono-nel-DxeVe 
volgere dì pochi anni, il fatto 
sintomatico, è. quello di dover
melo divorare e di s tar bene 
soltanto, quasi .come un pitone, 
a preda divorata ed a contenu
to assimilato.,,, -,: •̂" ,' -" ••\ . 

Certo; si potrà dissentii-e da 
quel ch6 a volte l 'autore scrive, 
si potrà èssere urtat i dal ' più 
che disinvolto accostamento e 
miscuglio fra fantasia e real
tà,,si potrà non concordare con 
vaiahgose'' descrizioni; giacché 
non distingui subito chiaramen
te dove per pagine e pagine 
voglia arr ivare mentre invece, 
creata r.atmosfera e lo stato 
d'animo indispensàbili, aspetta 
alla curva : finale, per bloccarti 
e,' con il tuo consènso, proficua
mente concludere; si-potrà an
che digrignare i- denti per lo 
stridore di certe : frasi, riporta
te in italiano con venti errori 
su dieci parole, ma perdìo, ec
co finalmente uno scrittore che 
sì fa leggere! ' 

Il successo di Saint-Loup ro
manziere è garantito. La mi
glior conferma é che gli alpini
sti, dì s&lito 1 meno idonei a 
formulare giudizi let terari , non 
sempre gli hanno dato il loro 
consenso. Dalla qual cosa, for
se maggiormente stuzzicato, 
Saint-Loup contìnua a diriger
si sempre più e con,successo 
verso il grosso publilìco. 

Questo «Montagnès sans 
dieu » ha forse promesse^ dal ti
tolo più che l'autore non abbia 
mantenuto. Ma con queste pa
gine ggll ha saputo collocarsi 
al centro del dualismo che mal 
come oggi h a tormentato-l 'a l
pinista. Le montagne: sono al
tari dove collocare sé stessi o 
dove cercare e celebrare una 
fede? E' forse .dunque la loro 
propria immagine che gli uo
mini amano attraverso la mon
tagna^ che non, hanno mai ve
ramente gUsjiMfj/e compreso? 

Qui, non interessa tanto se
guire Francis Crétier, a t ra t t i 
Identificabile con una figura 
alla Rébuffat, nelle sue salite 
che lo portano a girovagare ir
requieto in ogni angolo di mon
do, ma interessa il suo caratte-

^SS" ^mitoieui im ea cnf^tuHà 

re ed il suo tormento spiritua
le che, nonostante certo troppo 
sventagliato materialismo, tra
vaglia tutto il mondo moder
no. Almeno, la sua parte mi
gliore, la' più sensibile. 

A piene mani,' e fo'rse abu
sando davvero, '-l'àiìfo^e attìn
ge dalla sua praticacela alpini
stica, dalle personali esperien
ze esplorative, dalle notìzie di 
conquiste e' sconfìtte, autenti
che, 'per trasformare^ al terare, 
fantasticare. Così "Vi trovàhci i l ' 
lo'fo'^i'àn'gollht)' gli ambienti 'dì 
Courmayeur con le guide'Gri-
vel, Croux, Pai>ei, e'del.Breuil, 
con Zanni è Pellìssier, 

Ma il libro ^ giun,gs*J*l S"° scopo. . -. .-
Tanto affaticato'ed arrischia

to vagabondare, con l'Insoddi
sfazione e la scontentezza tipi
ca dell'uomo d'azione, la delu
sione e l'amarezza dell'appas-
sìonato che non riconosce più 
la cattedrale che abita, con lo 
orgoglio del proprio mestiere 
dì guida, le proprie angosce e 
gli amorì che lo a t ter rano e lo 
Innalzano, portano ad una con
clusione, 

Non.ihteressa «quanta» mon
tagna si faccia, né « quante dif
ficoltà » sì siano superate, più 
di «come» quella montagna si 
sia fat ta . Solo l 'amore ed una 
vera elevazione dello spirito 
possono portare ad una altezza 
dalla quale non sì deve conti
nuamente « discendere ». 

Forse Saint-Loup vì»ha mes
so nel personaggio dì Crétier, 
nelle sue reazioni all'Ingiustì
zia, nella difesa della pròpria 
posizione, il più delle esperien
ze personali. Forse, ciò che av
vìnce nei suoi libri è quel tan
to di acuta psicologia e di com
prensione nelle aspirazioni e 
nel tormenti umani che • soli 
possono nascere dalle sofferen
ze e dalle introspezioni. Forse 
la par te migliore sta nelle sen
sazioni arcaiche, cosmichei di 
risonanza geologica che il libro 
a trat t i , risveglia. 

Una cosa è certa. Che Saint-
Loup, piaccia o non piaccia a-
glì alpinisti, è un grande ro
manziere per un grande puti-
blìco. Lasciamo tempo al tem
po, e quello, meglio degli uo
mini, ce lo dirà. 

Armando Bìancardi 

Vm sehadi^UIdeune e Cialarere 
figure di leggenda suìrnonti dei Grigioni 

Aurelip Garobbio é nome che 
dà garanzia e il lettore non ne 
va mai deluso. Sia che l'A. s'ab
bandoni all'onda più pura del 
lirismo ispiratogli dalle sue 
«Montagne». Jeponzìe e .dall'«A-
ridà.zólla» 'deÌ.s"uo,iTiclno,,.,sia 
che,intrecci sensibilità poetica', 
passione dì >rìcércator€i a, patito 
amor di patria come nel «Ri
torno » e in, «Retiche pievi», 
sia che certosinamente indugi 
nella ricerca storica, mai fine a 
se stessa, come nei numerosi 
volumi ' r i g u a r d a n t i le «Alpi 
Centrali», egli sa-dare sempre 
al suoi libri, tramite una for
ma' lieve e scorrévolissima, una 
impronta di originalità è una 
non comune ricchezza dì conte
nuto che rendono la le t tu ra fa
cile, , divertente' e, nel tempo 
stesso proficua. . ' 

Chi non conosce d'altronde 
quel suo recente... monumento 
di ben 400^ e passa pagine Che 
tanto egregiamente l'ed. Baldi
ni e Castoldi ha pubblicato col 
tìtolo «.Scoperta e conquista 
delle Alpi » e che, é —̂ come tut
ti i recensori hanno obbiettiva
mente riconosciuto — la prima 
completa storia dell'alpinismo 
apparsa in lìngua italiana? 

V'ha tuttavia un genere di 
narrativa nel quale il Garob

bio ^meglio .rivela la delicata 
sensibilità cor(.lft,qUfile egli sen
te, ed ìnterpretfi la, montagna: 
la leggènda. - J; •• . • -

Per rendere 'vìve, e paìpitan-
t i qu^.ste fole che attraverso se
coli e. forse .riiiHenni son giun
te-di gen.èrazld»è,-inTgenerazio-
.ne sàjno alla soglia della, nostra 
epoca, occorre «aper accostarsi 
alle Alpi' con il: ca^idore dell'a
nimo montanaro, la semplicità 
del pensiero montanaro, la pro
fondità della Saggezza monta
nara, Abbisognano calore e fan
tasia dì poeta.';. 

Ma è indispensabile, peraltro, 
essere esperti conoscitori del 
luoghi e delle persone, possede
re il loro dialetto, guadagnare 
pazientemente la loro confiden
za, .paper att ìngere a fonti non 
inquìhatei sceverare — con dif
ficile preparazione di folclori
s ta ,— il genuino dall'artefatto 
attraverso lunghe indagini com
parative che permettano dì eli
minare incrostazioni ed orpelli, 
tanto frequenti, oggidì che il 
rriondo delle avlje tradizioni sta 
rovinando gravemente nel ra
pido vortice degli ult imi decen
n i ' e che da poco scrupolosi e 
troppo fantasiosi narratori ci è 
stato spesso rappresentato •— e 
non sempre in; buona fede — 

sotto falsa luce. Occorrono dun
que costanza e chiarezza di 
scienziato. 

Sì giudichi perciò quanto fe
lice sia 11 connubio scìenzlato-
poeta, ma quanto raro incontra
re un Autore che, come il Ga-
robbio?7posseggaile virtù d'en
trambi.' ••*'.- •-•• - • . •' ' 

Affermava il prof. Paolo To
schi, l'insigne 'etnologo italia
no, in uno scritto, non dimen-
ticabìle, sulla vita dei pastori 
toscani: «Sono persuaso che il 
divorzio tra scienza e stile ab
bia allontanato spesso il pub
blico da aspetti della scienza 
che se presentatigli opportuna
mente avrebbero costituito per 
lui Un gradito nutrimento spi
rituale. Nel campo delle tradi
zioni popolari si è però cadu
ti, e più spésso, nell 'estremo op
posto: sì è fatta cioè della sem
plice e generica let teratura di 
colore. Ma ormai, superati que
sti due momenti, si può tendere 
verso l'ideale di op?re in cui la 
esattezza della informazione si 
unisca alla bellezza dell'espres
sione ». 

E l'esattezza dell'informazio
ne unita alla bellezz;à dell'e
spressione è pregio delle leg
gende narrate dal Garobbio. 
Egli è adusato ormai anche a 

MIUANO-FOIiOBUONABAIlfE.aT 

Saint-lioup : , «Montagne L,.;ans 
Dieu», nella collezione di roman
zi francesi «Le Chardon». Amiot-
Dumoati Paris, pag, 230, aprile 
1355. • ' • ' • • 

Contfirenza Pradà 
alla F. il. L. C. di Sesto 
La sera del 22 settembre. In 

occasione del cinquantennio di 
fondazione del Circolo' S. Cle
mente, la Sezione di Sesto San 
Giovanni della Soc. Alpinistica 
F.A.L.C. ha tenuto una serata 
nei nuovi e moderni locali del
la sede sociale, con l'interven
to dì Sandro Prada, Presidente 
dell'Ordine del Cardo, che Ha 
intrat tenuto i numerosi inter
venuti sul tema «Perchè andia
mo in montagna», illustrato da 
cento diapositive a colorì ori
ginali. 

Il prof. Prada, presentato al 
pubblico se-tese dal dirigente 
Noè Magni, è stato seguito con 
interesse nella sua brillante e-
sposizione e alla fine applaudito 
per le magnifiche visioni alpi
ne e le profonde argute consi
derazioni aneddotiche dì cui é 
arricchito il suo dire. E' segui
to un rinfresco per l'inaugura
zione della nuova sede sociale. 

li di cronaca che portano a con- ; come, accade anche quaggiù, col 
statazioni e considerazioni non pita con una condanna compren-
precisamente brillanti. Anche nel i siva delle pene che sarebbero 
corso di quest'estate, dall'anda-1 toccate ai fratelli maggiori Ève-
mento balzano da quattro, le di- ! rest e K-2. Cosa che porterebbe a 
sgrazìe alpine si sono, succedute Iben tristi considerazioni sulla 
con non lieve ritmo. Tutte do. 
vute ài caso? Alla fatalità? Al
l'imprevedibile? Proprio no. E' 
accaduto di dover leggere: «11 ca
pocordata di 16 anni...» K ...il 
giovanissimo alpinista guidava...». 
Così, come si piglia una Lam
bretta, una Vespa, e ci si butta 
lungo una strada, si « bruciano » 
più macchine che si può, si gim-
caneggia eppoi si va a finire nel
la cronaca. « Le disgrazie della 
strada». Tra motoretta e macchi
na da corsa vi ha ugual diffe
renza che tra un grado' e un se
sto più 0 meno superiore. E si 
depone un mazzo di fiori seccia 
sulla tomba del fu <c timor rive
renziale ». Si scalano rupi come 
si balla un mambo,- si attaccano 
creste come si piglia a calci un 
pallone, si affrontano canaloni di 
ghiaccio che resero pensierosi li 
primi percorritori, non con di 
sprezzo, ma certo con colpevole 
presunta sufficienza. Ci si im. 
provvisa guida, poi che le gui. 
de non dovrebbero neppur più 

Giustizia, con la 6 maiuscola, 
dell'aldilà... Ma dentro di noi, un 
residuo di candore, un ultima 
barlume di equilibrio, si asso
ciano alla condanna, se è tale. 
Basta, in nome d'Iddio, con le 
fanfare e con i superamenti e il 
resto. Dopo coppe e medaglie, 
ricevimenti e pranzi, cittadinanze 
onorarie e attribuzioni, case e 
automobili, interviste e memo
rie, cinema e televisione, possia
mo restar paghi. Soltanto, aspet
tiamo, malati senza possibilità 
di guarigione, quel che non è 
ancora venuto e che non rende: 
l'inno del poeta. 

E, invece, dopo un libello che 
era bene non fosse mal apparso 
al disonor del mondo, è compar
sa una citazione in Tribunale do
ve, tanto per non cambiare, si 
parla di milioni a ondate. Evoca 
in giudizio i custodì del tempio. 
Il Tempio? Se gli dei hanno br-
dinato al Kanchenjunga il silen
zio', sia benedetto il silenzio. 

Come diceva Peguy: « Nous 
esistere; bisogna battere il re- j ^ ^ g , „„„ , „g f^i^^^^ ^^^^^ p^„. 
cord, il campionato e sempre ^és. Ce soni les modernes qui 
aperto, Ifont dcs progrés. Nous voulons 

I l RifuKio Pier For tunato Calvi al M. Peralba col gruppo del Cladenis. 

questo genere di scritti, avendo 
in precedenzà'pubblicato in ri. 
viste e opuscoli vàri alcune 
« Leggende delle Alpi » dalle 
Levanne alla Val del Marmore 
(Valtornenza), dal Ticino alle 
Dolomiti. ' , 

Ma ora il Garobbio si presen
ta nella Collana d'Oro «Le Al
pi » dell'ed. Cappelli di Bolo
gna, con una compiuta opera 
dal titolo « Leggende dei Gri
gioni » i l lustrante 11 patrimonio 
leggendario della stupenda ter
ra romancia a noi italiani per 
molteplici aspett i così cara e 
pur tanto, e .incredibilmente, 
obliata. 

Come è detto nella presenta
zione del volume, le vallate dei 
Grigioni, chiuse tra alte chio
stre di monti, hanno conserva
to leggende antichissime. I rac
conti apparentemente ingenui 
nella loro popolaresca freschez
za, racchiudono gli insegna
menti di una saggezza millenà. 
ria. 

Oltre alle personificazioni del
la luna, dei venti, della neve, 
della tormenta, un popolo mi
sterioso si muove ed opera, sim
bolo delle forze occulte che re
golano il flusso della vita. So
no le Cialarere, le Diale, le Ul-
deune, le Viole, selvagge crea
ture delle selve o delle cime; 
sono spìriti bizzarri come il 
Derscialèt, mostruosi esseri ani
mati come la Pancia dai cento 
occhi, scrofe seguite dalla mala 
prole, serpi, draghi. 

Invisibili cortei notturni pas
sano lungo le valli le cui pen
dici sono percorse dal sinistro 
galoppo della sfrenata Càccia 
selvatica. Il Maligno si palesa 
in forma di nero caprone." Gi
ganti misteriosi si insediano ne
gli alpeggi abbandonati; nudi 
Um Selvadì, depositari dei se
greti della Natura, sono pron
ti a tut to donare, ricchi della 
loro immensa povertà. Enim-
matici Scolari della scuòla ne
ra, dotti d'ogni magìa, carpisco
no i tesori nascosti nelle vìsce
re della montagna...'». 

Per tu t to quanto s'è detto e 
per altro ancora, la let tura del 
volume è piacevolissima e vera
mente consigliabile a tutt i , al
pinisti e no, purché amanti del 
bello ' e desiderosi di provare, 
per uno dei tanti versi, la sug
gestione della vergine e patriar
cale montagna dei tempi an
dati. 

• Giovanni De Simonì 

Costrui to nel 1925 a cu
r a della «"VII Alpini» e con 
il contr ibuto del Comune di 
Sappata , il Rifugio « P i e r 
F o r t u n a t o Calvi » al Monte 
Pera lba (m. 2164) nel g rup
po del Ciadénis, fu lasciato 
nel più completo abbando
no al pun to da divenire r i 
covero di pecore e capre. 

La • nuova Sezione del 
C.A.I. dì Sappada lo h a p re 
so in consegna nel 1954 e 
con il contr ibuto del . Co

m u n e di Sappada he ripri
stinò lo '• s tabi le; il dot tor 
Vittorio Lombardi di Mi
lano forni l ' a r redamento . 

Ricorrendo ques t ' anno il 
pr imo centenario della mor
t e dell ' Eroe ;^,'del Cadore, 
P ier F o r t u n a t o .Calvi, uno 
dei Mar t i r i dì Belfiore, i 
Comuni de lComel ico si r iu
nirono il 28 . agos to U.S. al 
Rifugio, present i la bandie
r a di Pieve di Cadore, ' de
cora ta di medagl ia d'Oro, 

u n a Compagnia di alpini e 
le au tor i t à di Venezia, Udi
ne, Belluno e Nóale, pa t r ia 
na ta le ' di P ie r F o r t u n a t o 
Calvi: venne inaugura to un 
bus to in bronzo, offerto dal
la Magnifica Comuni tà ca-
dorina. ' ' 

Si è voluto cosi r icordare 
nel terr i tor io dove Pier 
F o r t u n a t o Calvi operò co
me comandante degli insor
t i cadorini ne l '1848, il pri
m o centefiario del supremo 
sacrificio di si g rande eroe. 

A. GAROBBIO: * Leggende dei 
Grigioni » - Ed. L. Cappelli, Bo
logna. I H pagine, 8 tav. f.t. con 
maénlflche illustrazioni. L. 700. 

Nozze in inontasna 
Il 18 settembre scorso, nella 

chiesetta del Plano del Reslnelli 
il nostro fedej«< abbonato Dino 
Maurizio Pasini di Milano, alpi
nista e sciatore, ha impalmato la 
gentile signorina Enrica Scotti, 
pure di Milano. 

Alla coppia felice 1 più fervidi 
auguri. 

Cosi leggi di alcuno che si por
ta dietro ragazzi e un morto ci 
scappa; di altro che affronta la 
cresta est del Monviso (Monviso? 
Chi era costui? Prima classe ele
mentare) e, al semplicissimo at
tacco, la falciatrice miete; di al
tro ancora che scambia un for
midabile canalone di ghiaccio per 
una via facile, eppoi torna a val
le legato in un sacco e non vi 
ha spiegazione né rettorlca che 
possa ridurre il dolore delle ma
dri. Avviene che tu dica: «Ho 
scalato il...». «Che grado?» «E 
chi lo sa...». Vieni guardato co
me un essere da nulla. Se alme
no si fosse trattato di un quinto, 
magari inferiore... 

Poi c'è il mezzo asso o l'asso 
intero che riesce in un'impresa 
difficilissima sì, ma non proprio 
utile (neppure ai fini ideali); o 
da li a poco il concorrente si pro
pone di dimezzarne i tempi (e 
Dio solo sa a che serva) o il 
protagonista, anzi, l'eroe, si mette 
a far di conto: diramare la no
tizia a tutta la stampa, infor
mare qui e là, una mezza doz
zina di conferenze e, tanto nes
suno o quasi sa più scrivere ep-
perciò scrivono tutti, sfrutto l'oc
casione e faccio un libro. Non 
basta. Si scommette, dico scom
mette, di fare in un giorno quel 
che ne richiese due o tre, e si 
sconta il successo d'avanzo, per 
cui ci si ritrova sul Cervino Est 
senza l'occorrente per un bivac
co e si rischia di morire. Anco
ra più. S'inforca la motocicletta 
e si va da rifugio a rifugio, ma
gari con attraversamento di ne
vaio, toccando quote di metri 
2410. E la notizia vien data co
me cosa degna di propaganda. 

Aspettiamo le motociclette a 
pattini e a ramponi, i sacchi coi 
palloncini di 'sollevamento e i 
guantoni a ventosa. N o n c h é 
schierarci caparbiamente contro, 
oggi possiamo auspicare e pro
pagandare la funivia al Cervino 
e l'albergo a palla, trasparente, 
sul colle del Théodule. Così un 
qualche marziano malinconico, 
vedendolo, dirà che alla Terra è 
nato un porro fluorescente, ge
nerato dal malignissimo virus 
umano 

Inutile opporsi. La corrente di
laga COSI, e chi dovrebbe eri
gersi a salvaguardia di certi va
lori, spolvera Quintino Sella, ren
de omaggio ai « poeta » Guido 
Rey (poeta, uno che corre dietro 
ai rondoni e si lascia sfuggire le 
quaglie e il resto) eppoi fa il 
conto del possibile reddito, sem
pre in nome dell'ideale. 

• 
Ed ora constatiamo come esi

stano (lo stesso succede tra i bi
pedi umani) montagne fortuna
te e altre no. Storia vecchia an
che questa, ma più che mai di 
attualità. Nel caso specifico ci 
riferiamo agli ottomila. Vedete 
un po' l'Annapurna; Manco una 
diva ben fornita di attributi. Il 
nome fini per entrare nel cranio 
anche di chi d'alpinismo e di 
montagna non s'era mai accorto. 
Una valorizzazione perfetta, una 
«cannonata», coinè gentilmente 
usa dire. Poi venne l'Everest, il 
vertice della Terra. Ebbene, eb
bene, la notizia penetrò dapper
tutto, ma i tamburi non superaro
no quelli dell'Annapurna, forse 
per impossibilità. Poco dopo, la 
nostra grande vittoria al K-2. E 
ognuno può riflettere da se. Fin 
che un giorno leggemmo che era 
stato vinto 11 Kanchenjunga, ter
za 0 quarta montagna del mondo, 
in ordine di altezza, ma diffici
lissima. Vien da dubitare che la 
notizia fosse vera, poiché su co
tanta impresa il silenzio è so
lenne. Immaginate che cotesta 
formidabile scalata fosse stata 
compiuta da... beh, lasciamo an
dare. 

Il ICanchenjunga è una monta
gna certamente sorla, come De-
sdemona, sotto una eattiva stel
la. E vien fatto di pensare anche 

rester bétes une fois pour toutes». 

Adolfo Balliano 

INAUGURATA A TRENTO 

a Biennale di foto alpina 
I l 24 se t tembre scorso, pre

senti au tor i tà cittadine, pro-
vmciali e regionali e i diri
genti della S.A.T. (C.A.I.), è 
s t a t a inaugura ta e aper ta al 
pubblico a Tren to la pr ima 
Biennale intemazionale di fo
tografia della montagna, che 
raccoglie 215 foto inviate da 
146 espositori appar tenent i a 
19 Nazioni. 

Dopo brevi parole pronun
ciate dall'ing. Benini, gli invi
t a t i hanno visitato l ' interes
sante mostra . I t re « Ranun
coli d 'o ro» , ,mass ima onorifi
cenza della Biennale, sono sta
ti assegnati a Leopoldo Fi 
scher di Vienna per, la illu
strazione del suo t ema « In 
pre.ghiera»; a Riccardo Mon-
calvo di Tbrino per « La con
tesa del vento » e ad Antonio 
Persico di Cremona per « Man
drie nella tormenta ». O t to fu
rono inoltre le fotografie me
ritevoli di part icolare segnala
zione. 

L'esposizione r ima r r à aper
t a fino al 23 corrente. 

IL NOSTRO OSSIGENO 
Avv. Carlo Torelli, Arona 

L. 600; E.T.M., Varese 2000; 
Sottosezione « Sport Club Alpi-
nìsti». (S.C.A.), Milano 10.000; 
Dario Pagan, Trieste 180; Ar
naldo Crippa, Lecco 200; A.A., 
Milano 475. 

Abbonamenti sostenitori (Li-
ré 1500) : Dino Maurizio Pasini 
di Milano e Sci Club Augusta 
dì Milano. 

Abbonamenti arrotondati (Li
re 1000) : Achille Furega dì Va
rese, Sottosezione C.A.I. di Lìn-
guaglossa (Catania), Rag. A-
chille Beretta di Varese, Oia-
como Guerrinì dì Prato, Carla 
Bartesaghi di Monza, ing. Gio
vanni Bignardi di Genova, 0-
scor Poccianti di Prato, Heinz 
Mertel di Vedano Olona, prof. 
Nicola Jannussi dì Verbania; 
dott. Tomaso Roperto dì Pado
va, Nora Oibert di S. Giovanni 
di Bellagio, Terenzio Zignago 
dì Genova, Gino Bettelli dì 
Reg:gio Emilia, prof. Giampao
lo Leopoldo di 'Varese, rag. Al
fonso Vandelli di Venezia, Haik 
Manoukian di Como, avv. Cesa
re Negri di Torino, dott. Gio
vanni Falchieri di Casalecchio 
dì Reno, Sezione C.A.I. di Pie-
dimulera e rag. inorino Bianchi 
di Vigevano. 

Esempi da imitare 
La Sezione Escursionismo del 

Gruppo Sportivo «Lancia-» di 
Torino, durante una recente 
gita al Monte Aerailius ha sor. 
teggiatO fra i partecipanti cin
que abbonamenti-omaggio al 
nostro giornale, a simiglìanza 
di quanto fatto a suo tempo 
dalla Sezione di Padova del C. 
A.I. Speriamo che il gesto trovi 
molti imitatori; procurarci ab
bonamenti è il modo migliore 
per dimostrare simpatia al 
giornale. 

Pensate ai vostri sci; l'inver
no s'avvicina a passi dì gigan
te. Usufruite della stagione 
morta dei laboratori, perchè 
adesso vi possono garantire un 
lavoro preciso, perfetto, ben 
fatto e la consegna al termine 
stabilito. Dalla tavoletta cam
pioni potrete scegliere la lac
ca TIP-TOP per voi più adatta." 

Se però volete fare voi stes
si il lavoro, non attendete, an
date dal vostro negoziante dì 
fiducia e chIediSre il TIP-TOP 
SAISONBELAG. Nella confe
zione troverete tut to l'occorren
te per una perfetta laccatura; 

che sia rimasta dall'altra sponda,'due lattine con lacca, un deter. 
schiva di rotocalchi, di monda-If.ivo per sgrassare, due pennel-
nità, di modernismo, paga del suo 
principe azzurro, romantico co
me uno che digerisca male o 
abbia, come diceva Erasmo, l'a
nima col mal di denti. A meno 
che — ecco, a meno che, gli 

li e lana d'acciaio. 
Fidatevi ed osservate i miei 

consigli, non vi pentirete; vi 
auguro una buona stagione. 

TIP-TOP 
scioline e lacche per «ci 

anno > 
ognt . 

la sciarpa ansUoffff 
prodotta dal CALZATURIFICIO di CORNUDA'è adottata dalle migliori squadre nazionali ed estere 

*er là perfetta conservazione delle Vostre calzature da sci usate il T e n d i S C i ^ P p e M U N A R I hrev. 
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\ELLE SEZIO\I DEL C. A l . 
v t , 

M 1 1 . A KI O 
Attendamento "Mantovani,, 

Nel suo breve periodo di vita, 
l 'Attendamento nazionale «At
tilio Mantovani » in Val Travi-
gnolo lia registrato la presenza 
di oltre 350 ospiti, che nono
stante il tempo poco favorevole 
ebbero modo di girare in lungo 
e in largo il Gruppo della Pale 
di S. Martino. Molti gli « aficio-
nados» niilanesi di questa no
stra caratteristica manifesta
zione, mentre scarsi furono i 
partecipanti di al tre regioni; 
da rilevare invece la presenza 
di un grande numero di fran
cesi, soprattutto parigini del 
C.A.F. Graditissima la collabo
razione degli istruttori triesti
ni della Scuola d'arrampica-
mento di Val Rosandrà, che 
hanno accompagnato gli atten
dati in molte arrampicate. An
che il nostro Presidente avv. 
Adrio Casati con là consorte'e 
i r figliò hanno trascorso alcuni 
giorni sotto le tende di Val 
Travignolo, riportandone un'ec. 
celiente impressione. Cordiali 
le accoglienze delle autorità lo
cali e soprattutto delle Fiam
me Gialle di Predazzo, il cui 
CJomandante col. Musto e i suoi 
ufficiali hanno aiutato gli or
ganizzatori. 

IL PRANZO DEGLI ATTEN
DATI, tradizionale manifesta
zione indetta per riunire i par
tecipanti e rievocare le belle 
ore trascorse insieme, avrà luo
go il 15 corrente alle ore 20 al 
Ristorante « Da Emilio », in via 
Bossi 5; in tale occasione ver
r à proiettato il film girato al
l 'Attendamento. Prenotarsi in 
Segreteria. 

KKRATA CORRIGE —• Nel re
soconto dell'inaugurazione del Hl-
fuglo Dosdé, parlando dei €onsi-
glicrl presenti, abbiamo pubblica-, 
to elio vi era anche Piazzani: si 
doveva invece intendere Dott. Ste
fano Panzani, Consigliere ammi
nistrativo, l'esuberante « toscanac-
cìo » arcinoto per la inesauribile 
e salace verve umoristica che ne 
fa tanto gradita la compagnia. E 
per mettere bene 1 puntini sugli 
« 1 » aggiungeremo che il nostro 
Vicepresidente Comm. Francesco 
Schiariti, non è ragioniere, ma 
dottore. 

Gipas 

Gruppo Anziani 

con II Monte Bianco (dalla coppia 
Sailer - Andorllni), il Dente del 
Gigante, 11 M. Blaric du Tacul, la 
Tour Ronde, l'AgulUe du Midi, 
la Grande Rocher, ed escursioni 
varie nel Gruppo. 

GITE. — SI è effettuata quella 
di Macugnaga; per 11 23 ottobre 
è In programma Oltre 11 Colle 
(M. Alben e cima Grem). 

PROIEZIONI di foto a colori, 
con Interessanti visioni del Bian
co, saranno presentate dal socio 
Carlo Sailer, presso la sede, nel
la prima quindicina di ottobre; 
seguiranno Inviti personali. 

mina 
8-9 OTTOBRE 

8: Ritrovo in piazza Diaz, ore 
14,15; partenza ore 14,30; arrivo 
al Rif. Tedeschi ore 19; pranzo e 
pernottamento; 9: sveglia e caftè-
latte ore 7: partenza per la Brio-
schl ore 7,30; arrivo in vetta alla 
Grigna ore 10,30; colazione al sac
co; ritorno ore 1!5; arrivo a Mi
lano ore 20.30. 

Trasporto e pernottamento lire 
1300; non soci In più L. 150. 

Al Rifugio Tedeschi si trova 
tutto in viveri; per la cena com
pleta prenotarsi entro il 6 corr. se
ra in sede. Iscrizioni in sede 
al giovedì e venerdì sera o presso 
Fontana (telefono 709.240). Fra 
tutti 1 partecipanti sarà estratto 
un libro di rarthtagna. Equipag
giamento: di mezza montagna. 
Portare la lanterna. Direttore Car
lo Fontana. 

Gita alla Capanna Rosalba 
All'inaugurazione non poteva 

mancare il nostro Gruppo. E In
fatti, per una tacita intesa, ci 
siamo trovati in parecchi lassù U 
18 settembre. 

Volevamo presenziare all'inau
gurazione di questa capanna che 
conserva, isolata come è, il suo 
carattere alpinistico, e volevamo 
rivedere la vecchia capanna, che 
ora pare divenuta più piccola e 
modesta, a fianco della nuova, co
sì bella, ben finita e arredata. Ma 
con piacere abbiamo visto che 
l'amico Ciapparelli, protagonista 
della nuova capanna, aveva, con 
pensiero felice, scritto sulla vec
chia: «Noli me tangere». E in 
fatti fu deciso di conservare an
cora la vecchia capanna, che con 
tinuerà a sfidare le intemperie e 
ad accogliere gli alpinisti. 

E durante la cerimonia, mentre 
l'avv. Casati rievocava la prima 
piccola capanna in legno fatta co-
struire nel 1906 da Davide Val-
secchi e donata al C.A.I., vidi 
che gli occhi del soci anziani era
no lucidi di commozione per la 
folla di cari ricordi che ritorna
vano al nostro cuore. 

G. Pavan 

Via G. C. Merlo, 3 - Tel. IWUB 

GITE EFFETTUATE. -^ 39 par
tecipanti alla - traversata . Sc'iora-
Albigna sui raortt! del gruppo Ma-
stno-Bregaglia, il 24-25 settembre. 
26 sono saliti al Rif. Sdora (me
tri 2120) Il 24 sera da Promonto-
gno In 3 ore quasi totalmente di 
notte. Il custode è sceso ad in
contrarci per quasi un'ora di cam
mino e ci ha preparato un'ospita
lità veramente calda. Al mattino 
delia domenica, mentre 11 . resto 
della comitiva saliva con comodi
tà pure al Sdora guidata da Maz-
zolenl, Il gruppo del « notturni » 
In 8 cordate effettuava l'ascensio
ne al Passo di Cacdabella (metri 
3O0O) sotto la direzione di Gior
dano Camblaghl e di Tornasi. Da 
qui. Incantevole selvaggio panora
ma sul ghiacciai e sulle piodesse 
delle vicine cime, movimentato 
dal passaggio di un branco di ca
mosci sul nevaio della Sdora di 
fuori. Due ore di discesa per In
terminabili gandoni ci hanno poi 
portato al Rif. Alblgna, tempo
raneamente chiuso. Sosta e' poi 
piacevole discesa nel fresco bosco 
sino al Cretto Albigna, ove si è 
effettuato 11 generale ricongiun
gimento. 

PROSSIME GITE. — 9 ottobre: 
In Val Masino con pullmann sino 
a Bagni Masino; da qui In circa 
ore 2,30 al Rif. Omio ed eventua
li lìbere ascensioni sulle vette 
delia zona: Pizzo Ligoncio, Pun
ta Sfinge, Punta Milano, Pizzi 
dell'Oro, ecc. Al ritorno sosta al
l'Osteria del Baffo ove sarà ap
prontato uno spuntino con le tro
te del torrente Masino. Program
ma dettagliato In sede: quota so
ci (compresa trota), L. 1500. Di
rettori: Tornasi (tei. 99.47.28) e 
MazzolenI (60.10.50). 

l(ì ottobre: Seconda gita In Grl-
gnetta con pullman al Piani Resl-
nelii Direttore: Fuggetta (telef. 
48.03'.92). Programma In sede. Le 
iscrizioni si ricevono In sede (tei 
79.91.78) le sere di martedì e gio
vedì. '• 

E' STATO ESPOSTO IN SEDE 
un grafico gite estive che ha ri
scosso un successo fra tutti 1 so
ci. Sono documentate con bandie
rine, fili e spilli colorati le no
stre' « ufliciall » conquiste. Grafi
co « Made In G.A.M. by Tommasl 
e Bolla ». 

MOSTRA FOTOGRAFICA, è )n-
preparazione; la data precìsa di 
effettuazione la comunicheremo In 
seguito. 

Noize. - SI è unito in dolce le
game con la gentile signorina 
Silvana Rollini 11 nostro « Ciccio » 
Sandro Bettagno. Vivissimi au
guri. 

1,A VETTA. Attendiamo sempre 
articoli più o meno estesi del so
ci, che dovrebbero tutti sentirsi 
in dovere di collaborare. Non è 
necessaria la firma se 11 « pezzo» 
non vi sembra molto brillante: 
basta uno pseudonimo. 

Sottosezione Pirelli 
SEGANTINATA GIGANTE — A 

chiusura della stagione alpinisti
ca, viene organizzata per r8-9 
corrente una gita sociale alla vet
ta della Grlgnetta (m. 21&4) per 
la Cresta Segantini. Vi saranno 
cordate guidate da soci volonte
rosi che si presteranno a questo 
Incarico; chi volesse però fermar
si al Resinelll o raggiungere al
tre mete è libero di farlo. 

Partenza sabato 8 alle ore 15 
dal piazzale Stazione centrale e 
arrivo al Resinelll alle 17; per
nottamento al Rif. Porta. Dome
nica partenza alle 6.30 per 11 Col
le Valsecchl e la Cresta Seganti
ni in vetta; 'ore 18 partenza dal 
Resinelll con arrivo a Milano al
le ore 20. . , , , 

Quote: dipendenti soci Alpini
smo-sci e loro familiari L. 1100; 
dipendenti e conviventi non soci 
L. 1300; gli altri L. 1500 (viag
gio in pullmann e pernottamento). 

pure percorsa da un'altra cordata 
della quale- faceva - parte il socio 
Mario Azità, che ha riportato un 
principio di congelamento agli 
arti inferiori. ; 

RIORDINO SEDE. — Un grup
petto di giovani soci, capeggiato 
dalla dinamica consigliera signora 
Abbiati, ha provveduto,' in agosto, 
a dare Un'energica ripulita alla 
nostra sede, che ne aveva proprio 
bisogno. A questi volonterosi (Azi
tà, Cantù, Onesti, Zamboni, Bol
zoni ed altri) che per l'occasione 
si sono trasformati In Imbianchini, 
verniciatori, elettricisti, ecc., rin
noviamo 11 nostro ringraziamento. I 

I/UTTI. — La socia signora Ren
za Erba ha subito la dolorosa per
dita del padre: 11 «Fior di Roc
cia » partecipa al suo lutto. 

BOLLETTINO MENSILE DEL 
C.A.I. Milano, Settembre 1955. De
dicato quasi esclusivamente alla 
Bergamasca, Con una monografia 
di Attillo Lconardrsul «Sentiero 
delle Oroble > corredato da carta 
dimostrativa al 100.000 di G, B. 
Cortlnovls e una seconda mono-" 
grafia . alpinistica di A. Longo e 
E. Martina • sul Gruppo Redorta-
Coca. • 

Sezione S. E. M. 
Castagnata a Saltrio 

9 ottobre 
La Castagnata in program

ma per il 9 corrente, anziché 
Ih Valbrona, si svolgerà a Sai-
trio (m. 543), un chilometro 
e mezzo da Viggiù. 

Par tenza in pullmann da 
Piazza Castello (lato fonta
na) alle ore 8; arrivo a Saltrio 
klle 10 ; -mat t ina ta libefa con 
giochi var i ; ore 12,30 colazió
ne; ore 15 gran ballo e distri
buzione castagne. 

Quota (viaggio, castagnata, 
vino e musica): L. 900; per co
loro che ' raggiungono Saltrio 
con mezzi propri^ L. 250; cola
zione a parte completa L. 750; 
naturalmente chi vuole, può 
portarsela al sacco. 

Il luogo di ritrovo a Saltrio 
è la Trattoria-ristorante Gari
baldi, che ha vasti saloni, ve
randa, terrazza coperta e tre 
giochi di bocce. Direttori del
la manifestazione Cielo, Co
lombo e Castellini; 

scendeva per 11 Vallone di Bersò 
e quindi ad Alagna per far. ritor
no a Milano per impegni di lavo
ro, Megna, avendo disponibilità 
di tempo, partiva per l'Austria. 
SI portava sulle Dolomiti di Llenz, 
ove raggiungeva quattro rifugi e 
otto passi e facendo base alla 
Karlsbaderhutte, scalava le se
guenti cime dolomitiche: Laserz-
wand, Roter Turm, Grand Sand 
Sp., Spltz Kofel, Gamswlesensplt-
ze e Hochstadl. Ne ha ritratto 
molta, sqddfei;azipne,;, ritornando 
poi alle sue 'abituali occèpazlonl 
Sia..al Rifugio Gnlfetti, cha. In 
quelli austriaci, .,>Iegna « compa
gni " ebbero' 'lin trattamento cor
diale e trovarono molto camera
tismo. « 

Gita al Legnone 
Come da calendario, il 15-16 

corrente è in programma la 
gita al Legnone; in sede sarà 
espostò l'orario e le quote. Ri
cordiamo frattanto che là zo
na offre aspetti meravigliosi di 
colori in questo scorcio di au
tunno e pertanto si raccoman
da una larga partecipazione. 
Chi non si sente dì portarsi fi
no in vetta, può salire al Le-
gnoncino o fermarsi al rinno
vato Rif. Roccoli Loria, ove si 
pernotterà. • ' 

Caccia al tesoro 
Domenica 23 corrente, «vuo

ta » di gite sociali, vedrà lo 
svolgimento a Milano di una 
manifestazione inconsueta ne
gli annali semini: una grande 
« Caccia al tesoro » che Gian
luigi Cielo e (polombo stanno 
organizzando. 

Tutt i possono parteciparvi e 
concorrere al premio finale. 
Quanto al progiramma e agli 
altri particolari di questa no
vità, rivolgersi in sede ai sud
detti organizzatori. 

IN VALMALENCO — La pro
grammata gita in Valmaslno del 
24-25 settembre venne dirottata in 
Valmalenco, alla Cap. A. Porro, 
per non creare difficoltà organiz
zative agli, amici della S.E.M. Fi
nalmente una notte stellata ed u-
na giornata radio.5a. Dieci parte
cipanti. In quattro cordate, sali
rono alia vetta del Pizzo Cassan
dra, mentie altri otto dal belve
dere del Lago Pirola centellina
vano r incomparabile panorama 
dal Disgrazia alla Cresta Guzza. 
I gagliardi genitori df tre giova
ni, nostri amici, seguirono 1 figli 
per tutto il ghiaccialo, del'Venti
na fin sotto 11 Passo Cassandra, 
dove la non giovanissima madre 
disse che, per 11 battesimo del 
propri ramponi, bastava essere 
arrivata fino a quel punto. 

Un gruppetto, dal Pian del Lu
po, salì a saiutare 1 giovani. su-
cainl, al civettuolo Rif. Tarta
glione, ammirando 11 crocefisso 
posto a ricordo dei caduti delle 
Alpi, nel folto della pineta. 

Vittorio Vaglienti 

Sottosezione CAM 
LUTTO. — Aristide Baroni, già 

socio benemerito e consigliere an
ziano, ci ha lajìciatl per sempre. 
II 20 agosto quella severa sua pas
sione per la montagna, suo più 
bollo ideale, fu stroncata tragi
camente da una fatale caduta sul 
Cervandone di Val Formazza. Il 
caro amico ci ha lasciati In un 
muto dolore. Increduli che anco
ra una volta 11 destino abbia vo
luto beffarsi anche di lui, che, 
come si suol dire « per andare 
In montagna » era maestro e pro
digo d'esperienza. Non lo dimen
ticheremo; lo additeremo al gio
vani, perchè sul suo esemplo af
finino la loro perizia sulla nobi
le palestra del monti d'Italia 

Alla vedova ed al figlio, c'osi 
duramente colpiti, vada la nostra 
più affettuosa solidarietà. 

ACCANTONAMENTO A DO 
3LONNE. — Con esito felice si è 
chiusa questa 24« manifestazione 
estiva del nostro sodalizio, carat
terizzata dalla simpatica e cor
diale partecipazione di soci e ami
ci provenienti non solo dalle rive 
del Navìglio, ma anche dal lon
tani Pirenei; 11 richiamo non fu 
«olo per le meraviglie del Bian
co, ma anche per la deliziosa cu
cina della signora Ines. 

Intensa l'attività alpinistica. 

FIOR 
di ROCCIA 

L'ACCANTONAMENTO SOCIA
LE A SOLDA ha avuto termine il 
'22 agosto u. s. Circa 50 parteci
panti hanno trascorso le ferie nel
la meravigliosa conca altoatesina. 
L'ottimo trattamento e la cortesia 
dei proprietari dell' alberghetto 
sono stati apprezzati da, tutti, e 
hanno contribuito non' poco a alle
viare il disagio delle .giornate di 
maltèmpo.-. Conivuique,'. ntoltisslme 
sono state le-gite .e le ascensioni 
compiute: tutti 1 Rifugi della zona 
sono stati visitati e le principali 
cime del Gruppo salite da varie 
cordate. In una- di • queste, che ha 
raggiunto la ^ vetta: del • Ovedale, 
si trovava anche là.plccplà socia 
Corinna Morandl, che ha cornpiuto 
la lunga gita'con molta disinvol
tura. 

RIFUGIO MORES AI SABBIONI 
— La realizzazione di questa no
stra ambita mèta è ormai entrata 
nella fase esecutiva. La Sezione 
di Milano ha aderito alle nostre 
proposte Intese a ottenere un con
tributo per l'arredamento del lo
cali; nel contempo quasi tutti co
loro che avevano a suo tempo ap
poggiato l'iniziativa hanno prov
veduto a versare le somme sotto
scritte. Vari sopraluoghi sono stati 
effettuati al Sabbioni per rilievi e 
misurazioni In base alle quali sono 
state prese le prime decisioni sulla 
sistemazione dello spazio disponi
bile. Nella seduta di Consiglio del 
13 settembre è stata formata la 
Commissione che si occuperà di 
tutti 1 lavori di attrezzamento del 
Rifugio: Bonzanl (presidente), O-
nesti, Flnzl, Pandlanl e Abbiati 
Claudia. La Commissione sarà af
fiancata da altri soci che daranno 
la loro collaborazione tecnica al 
fine di rendere al più -prèsto fun-
zionablle la casetta. 

ATTIVITÀ' ESTIVA. — In lu
glio e agosto alcuni soci hanno 
compiuto parecchie notevoli ascen
sioni; Camillo Zamboni ha effet
tuato la salita alla Punta Dufour 
per la parete di Macugnaga e, 
sempre nel Gruppo del Rosa, la 
cordata Onestl-Zambonl ha: rag
giunto la Punta Gnlfettl per la 
Cresta Slgnal. La stessa coppia ha 
pure scalato 11 Pizzo Palù (Berni
na), per la via Kufner, che si svol
ge sullo spigolo di roccia e ghiac
cio che sale direttamente alla Pun
ta Orientale dalla Vadret da Pers, 

, La cresta Slgnal del Rosa i- stata 

La fiofflfflem'orazione 
della Rasica 

Il 25 settembre si è svol
ta l'annunciata gita commemora
tiva del Caduti''dèlia Rasica al 
Rifugio Omio, che ha visto il con
corso di una sessantina di parte-: 
clpantl, di 'cui qualcuno giunto in 
Valmaslno con mezzi propri. Tem
po magnifico; nella mattinata 
della domenica, mentre , gli altri 
si godevano il sole dinanzi al ri
fugio o compivano brevi passeg
giate nel dintorni, una cordata 
scalava la Sfinge e due 11 Ligon
cio. Nel pomeriggio alle 15 tutti 
si radunarono sul lato del Rifu
gio ove è posta la lapide In me
moria del consoci caduti alla Ra
sica e 11 consigliere Nino Sala ne 
ricordava le figure, facendo l'esal
tazione del sacrificio compiuto 
per una passione cosi Ideale e 
pura come quella comune per l'al
pinismo. 

Alla commovente rievocazione 
assisteva la figlia del compianto 
Omio, signora Bianca, col nipoti; 
erano presenti anche alcuni del 
superstiti della tragica scalata e 
cioè Nello Bramanl. Barzaghi, 
Gelosa e Mattai Del Moro, Il vice
presidente della S.E.M. Ambrogio 
Rlsari e vari consiglieri. Aveva
no Inviato la loro adesione Elve-
zio Bozzoli, la vedova Omio. Eu
genio Fasana, Anghilerl e Uboldi. 

Più tardi al Bagni del Masino 
il parroco di S. Martino, don Ber 
nardo Acquistapace. nella capoel-
letta locale ha officiato una fun
zione In memoria dei caduti del
la montagna, pronunciando ap
propriate parole di circostanza. 
Direttore della gita il solito Sca-
navino. 

H, FILM DI QUESTA GITA, o 
pera di Buranelli e Gazzaniga del
la nostra Sezione cinematografi
ca, un 8 mm. bianco e nero, è sta
to proiettato con sorprendente ce
lerità due giorni dopo, ossia la se
ra di martedì 27. settembre, in se
de, alla presenza di un discreto 
numero di soci, che l'hanno ap
plaudito. 

RIUNIONI DEL GIOVEDÌ'. Av
vertiamo che da tre settimane si 
sono regolarmente riprese le rlu-
nloril,degli, anziani Ini.sede, nelle 
sere - del giovedì. SI raccomanda 
vivamente a tutti 1 soci di dare 
Incremento a questa simpatica Ini
ziativa, ora che le ferie sono or-
mal passate, tanto più che gli 
organizzatori stanno studiando 
gradite sorprese per 1 frequenta
tori -del giovedì, sorprese non 
sempre preannuncIabiU in tempo. 

gni t racciat i anni ;or- sono e 
danneggiati dalle intemperie. 

Attualmente''' là' moritagna è 
oggetto di parti'colari « cure » 
da parte delle, società idrorèlet-
triche che fat ino in corso la-
•vori quasi ovunque nel Trenti
no e il patrimonio boschivo co
munale richiede l'apprestamen-
tò di «piani economici » perula 
sua stessa pròtezione.cJie è an
che affldata'.ad; un razloriale 
sfruttamento., 1 , / ' , Ĵ  \ ,^ 

I rilievi compiuti dalle pri
me e le ripartizioni dei vari 
settori di foreste da prendere 
in esame, lasciano sul terreno 
segni indelibili del lavoro svol
to, indicazioni.; é segni che ge
neralmente ^on'ó' t racciat i con 
lo stesso colore .Usato per i se
gnavia dalle società alpinisti
che. Ciò in molti casi ha crea
to e crea- confusioni e qualche 
reclamo ' giunge'fino alla S.A. 
T. che non sa cosa rispondere. 

Se si considera la poderosa 
mole di' lavoroni atto .feer segna
re gli ;itinej;àri trentini, per 
rinnovarli e aggiornarli,, e an
che la spesa.ifin qui 'sostenuta, 
tiòn si potrebbe ottenere dalle 
Autorità il rièonoscimentò uf
ficiale del tip^; di segnavia, '• o 
disposizioni p'èrc'liè lo stesso sia 
risiifettato o^la proibizione ad 
usare colore'rosso in montagna 
per al t r i . segnfijQ riferimenti che 
non siano segnavia? 

G. S. 

ERRATA CORRIGE. — Tempo 
fa, dando notizia dell'Iniziativa 
del Fondo di solidarietà semina, 
per la cura delle tombe del cari 
amici che dormono il sonno eter
no al Cimitero Maggiore; ne ave
vamo Indicato 1 campi e le fosse. 
Ora ci viene comunicato che l'e
satta ubicazione degli stessi, è la 
seguente: Calmi Paolo, campo:27. 
fossa 91: Calmi Maria, campo'79, 
fossa 941 ; Conconl Natale, campo 
86, fossa 167; Mariani Annibale, 
campo 24. fossa 868; Zonca An
gelo, campo 83, fossa 758. 

Mostra fotografica 
La giuria della Terza Mostra fo

tografica sezionale della Monta
gna Inlzierà il suo lavoro di se
lezione e di premiazione 11 lO'corr, 

SI Invitano pertanto 1 soci che 
Intendono partecipare alla Mostra 
a voler presentare le loro opere 
alla segreteria al più presto, on
ce evitare gU inconvenienti che 
possono derivare dalla grande af
fluenza degli. ultimi giorni, e co
munque non oltre 11 7 ottobre. . 

L'anticipo del termine di pre
sentazione si è reso necessario da 
motivi di carattere organizzativo; 

La segreteria della Mostra è a-
perta, per ricevere le opere, tutti 
1 martedì e venerdì dalle 21 al
le 22. 

Ricordiamo al soci che questo 
anno la Mostra si presenta parti
colarmente interessante, sia per 
la grande e accogliente sala di e-
sposizione e proiezione,'sia per le 
artìstiche « genziane d'oro e d'ar
gento > ' che verranno assegnate 
alle migliori opere, unitamente 
ad altri premi in materiale foto
grafico, e sia infine per l'origi
nale catalogo Illustrato che ver
rà posto In vendita. 

Durante 11 periodo della Mostra 
verranno Inoltre effettuate alcu
ne «erate ^i proiezione di film di 
montagna della Cineteca dèi CAI. 

Invitiamo perciò tutti 1 soci ap
passionati di fotografia a voler 
collaborare al successo di questa 
nostra HI Mostra, partecipando 
numerosi. . 

60'Rifngio"S. Marco,, 
Il 24 settembre la Sezione ha 

organizzato una gita sociale con 
mèta il Rif. S. Marco, nella ri
correnza del 60.O anno di vita del 
rifugio stesso. 

Un numeroso gruppo di soci 
partito alle 15 da Venezia, rag
giungeva in serata 11 rifugio; do
po una cena consumata In alpi
nistica allegria 1 soci veneziani, 
portatisi all'aperto, poterono am
mirare il loro vecchio rifugio Il
luminato ,a giorno da numerosi 
fuochi di bengala. 

La serata si chiùse con 1 canti 
della montagna, intonati nel bel 
vedere adiacente al rifugio che 
per l'occasione era illuminato dal 
caratteristici palloncini alla vene
ziana. • ' • . 

Alla mattina venne celebrata la 
Messa al campo p. quindi dopo 
brevi parole del saccrdote'jjtihe ri
cordò fra l'altro come 11'rifùgio 
ebbe l'onore di ospitare un alpi
nista di eccezione; Papa Pio XI, 
l'avv. •Mar(rellò Cariai, .vice-,presl-
dente sezionale; prese Ja parola 
per commemorare 1 60 anni di vi
ta del rifugio, legati-:.al no
me del custode Angelo Del Fave-
ro Augel, che per ben 40 anni 
Io diresse con amore. 

A mezzogiorno si svolse Il.pj-an 
zo sociale fra la più schietta al
legria, presenti le autorità Inter 
venute alla cerimònia. Il granzo 
si chiuse con un brindisi del vice
presidente, che a nome della Se
zione porse alla figlia del com
pianto custode Del Favero, sue 
cessa al padre nella conduzione 
del- Rifugio, un piccolo dono del
la Sezione. 

ETTORE CORRETTA è stato J 
una settimana al Rifugio Zam
boni-Zappa per la posa delle pas
satole e l'Ultimazione dell'im
pianto di illuminazione, lavoran
do come un negro. Ora funziona 
tutto perfettamente al nuovo Ri
fugiò. Anche 1 servizi 'della'vec-
chla « Zamboni » sono In ordine. 
All'Infaticabile e disinteressato 
« Ingegnere » nonché.ispettore del 
Rifugio rinnoviamo, a nome del 
soci tutti. Il plauso e il ringrazia
mento che 11 Consiglio gli ha 
espresso durante l'ultima^ seduta. 

IL NOSTRO PRESIDENTE 
DOTT. BAGLIO con alcuni con
siglieri e soci ha presenziato do
menica 18 settembre all'Inaugura
zione della nuova Capanna Rosal
ba in Grlgnetta, portando la vo
ce della colleganza agli amici del 
la Sezione C.A.I. di Milano. 

ATTIVITÀ' DI MEGNA E COM
PAGNI — In agosto un gruppetto 
di soci, composto da Giovanni Me
gna,' Oreste Comola, - Giuseppe 
Schiavi e Armando Bossi, ha vo
luto rlgodersi la bellezza del Ro
sa, portandosi al Rifugio del Theo-
dulo, ove per altro sono stati co
stretti all'Immobilità:, per due gior
ni, càusa il maltenqjo. Ritornato 
il sereno, hanno svolto 11 pro-
grarnma ideato,-e cioè salita al 
Breithorn, traversata del Casto
re, Naso del Lyskamm, Rifugio 
Gnlfettl,. Rifugio Regina Marghe
rita, Balmenhorn e Punta Vin
cent. Mentre il resto del gruppo 

N O V A R A 

Un T\\i\gk a Oliei!<;io 
In adempimento del voto da 

tanto tempo espresso, questa 
Sezione avrà quanto prima un 
proprio Rifugio, il cui progetto 
è ormai pronto,- ad ppera del
l'infaticabile presidente, con 
l'ausilio .dell'ing. Bongioanni 
e dei tecnici del Consiglio. 

I l Rifugio a'vrà sede a Cheg-
gio (Valle Antrona) in due ca
sette; sarà raggiungibile da 
•Villadossola con carrozzabile 
fino al capoluogo di Antrona-
piàna. La strada prosegue otre 
l'abitato per un buon t r a t to 
fino all'Alpe Cariipo e da qui 
in mezz'ora di mulattiera sì 
arriva a Cheggio. Il « Città di 
Novara» (tale sarà il nome 
del rifugio): sarà ottima base 
per scalate al Pizzo d'AndoUa 
(m. 3656), al Pizzo Bottarello 
(m. 3489); ài Fornalino (metri 
2496) e 'a l la candida Weissmies 
(m. 4031). Il 25 settembre è 
stata indetta Una gita a Cheg
gio, che ha dato modo ai soci 
di visitare la Sona con le due 
casette che verranno opportu
namente adattate . 

La sede definitiva della Se
zione è situata ora in corso 
Cavoiir 2, tei. 36-95; è aper ta 
tut t i i giorni dalle ore'16 alle 
19 e il mercoledì e venerdì an
che dalle 21 alle 23. 

Soc. Alp. 
F.À1.C, 

•4 .•>%" 

Via .S. Paolo,. 10 - MILANO 

ACOANTONAÌIENTO A PIAN 
PINCIEUX — :Si è felicemente 
concluso U : 28 agosto, dopo 8 
turni settimanali, che hanno vi
sto avvicendarsi nella., pittoresca 
località numerosi, falohettl ed d-
mici, questo • Accantonamento nel 
Gruppo del Bianco che ha avuto 
lusinghiero successo e ha lasciato 
11 miglior ricordo In tutti 1. par
tecipanti. ' . : . .' • 

Per ragioni varie, UattlvltS .al
pinìstica- ed escursionistica-'sonò 
state alquanto ridotte. Non cosi 
invece quella, turistica, facilitata 
dall'ottima organizzazione -di tilt 

ta là zona e'daUa'vIclnanza dlnu-'] 
mérose.-mète'81 grande fama. An
che: lo sci estivo ha avuto modo 
di',estrinsecarsi al . Colle del Gi
gante e dintorni. »-\. j ! 

ATTIVITÀ' .INDIVIDUALI:' -^ 
Diversi', soci hanno'"compiuto sca
late partlcblarmente- nel^ g)tuj?po 
delle'Gtlghe, dove'hanho ripetu
to i principali itinerari di roccia. 
Degna 41 nota l'attività di alcuni 
falchettl "nel Gruppo dl> Brenta, 
ove hanno percorso numerosi Iti
nerari fra" l più 'Interessaritl. 

' JtABHONATA A SUEGLIO — 
E' già stato distribuito 11 pro
gramma della «'Marronata >, In
detta per domenica 16 corrente. 
Vlaigglo In treno fino a Bellano; 
da qui; si raggiungerà': in-ipullmanl 
l'ameno ^paesello di Suegllo, che 
sorge,«^lri béHlsslma'; posizione .a' 
800 m'tiisùlle', IjoscOse pendici ;del 
Monte Legnone. \ . 
• Contìahiò su una larga parteci
pazione di soci ed amici:. 

Oitc di. Ottobre 
8-9 ottobre! ' 'Gran Sasso d'I

talia. Inauguij'aziòne Via ferra
ta G. Brizio. jRàdùno dei Diret
tòri di. Gita, ,:in, torpedqne; 9 
ottobre: Monte Scalambia (m, 
1402). Gruppo degli Ernici. Ini
zio da Fontana delle Tronchet-
te, ore di salita:' 1,30; treno. 
(Direttore Lasagna). 16 btto^ 
bre: Monte Fogliano, Gruppo 
dei Canini. Inizio,; da Fontana 
delle Tronchette, ore di salita: 
1,30, torpedone. (Dir. Peggion). 
15-16 ottobre : . Monte Velino 
(m. 2487). Iniziò' da Massa D'Al
be m. 856, orei.,di sal i ta: '4 , tre
no. (Dir. Danieli). 22-23: Parco 
Nazionale d'Abruzzo. Balzo del
la Chiesa (m. 2050). Inizio dal
la Camosciara; hi. KKK), Ore di 
salita: .3,30, torpedone. (Dir. 
Pettenati-Landi). ,23, ottóbre: 
Monte Lupone (m. 1378). Inizio 
da Segni, m. 668, ore di salita: 
3,15, treno e corriera. (Dir. La
sagna). 30 ottóbre; Monte' 'Nà-
vegha (m. 1506), Monte Cervia 
(m. 1439). Iniiio dal Bivio di 
Ascrea, m. 6O4, ore di salita: 
3,30; torpedone. (Dir. Pette-
nati-Tacchi). 30 ottobre:-Monte 
Faito^di SS. Marie ,(m. 1455). 
Inizio Stazione'-SS. Marie, m. 
769, ore. di salita: 2,30, treno. 
(Dir. Méssineo). / 

Corso direttori di gita 
La nostra Sezione organizza il 

UT Corso per direttori di gita, ri
servato a colortìi.che desiderano 
dedicarsi alidcilcato e utilissimo 
compito di dirigere le gite.'-' 1 

A ; questo corso si possono iscri
vere 1 sqcl che.t pur avendo una 
cèrta pratica , di ' montagna', desi
derano migliorate le loro capacità 
alpinistiche ed allargare' le cono
scenze in tuttSi dò 'chfffiuaraa 
l'alpinismo, tanto da'- essere In 
grado di dirigere una gita'sociale 
con'sicurezza' 8'perìzia in tutte le 
condizioni dl-iterreno e dli tempo 
che si possono'ilncontrare in'mon
tagna. • •"'' '-•( 

Il Corso comprendei'S lezioni 
teoriche ed esercitazioni pratiche 
sul divèrsi aspetti dell'alpinismo 
ed In particolare sul seguenti ar
gomenti; , 

Funzioni del i^dlrettore di gita; 
come si dirige'una gita: lettura 
delle carte topografiche'1 ed orien
tamento; tecnica di roccia:'tecnl 
ca dell'assicurazione: tecnica su 
neve e ghiaccio; equipaggiamento 
alpinistico ; pronto soccorso; e fi
siologia dell'alpinista; cerini di 
storia dell'alpinismo ; . preparazio
ne di una salita. 
• Lo svolgimento di tale program
ma sarà In parte Inserito nel 
Corso di roccia che la Scuola di 
Alpinismo della Sezione organiz
za In novembre e dicembre..e In 
parte svllupparidolo con lezioni 
teoriche ed esercitazioni pratiche 
curate dà direttori di gita di pro
vata pratica. '. ; 

Le Iscrizioni, si ricevono In ;Se-
greterla è si chiuderanno 11; 25 
corr. Per Infqrmazlonl rlvolgjersl 
al presidente , (Iella Commissione 
Corsi per direttori, di gita Fian
co Alletto. -. 

Per Iniziativa-» del Comitato Li
gule della F.I E. e particolarmen
te dèi suo' Segretario Nemessl, si 
è svolta il 18 settembre nella zò-
naNel Colle di Nava, la gara"*! 
m|!PBla in montagna per la « Cé!f-
pa p.P.T, di Imperla*, rluscitft-
sima- per numero di concorrenti 
e per la giornata di eccezionale 
bel tempo. , i 

Le pattuglie • Iscritte ' erano 25 ; 
una serie di circostanze avverse 

I ha limitato alquanto Ja parteci-
II Consigliò si è'anche occupato I paziohe delle formazioni francesi: 

della questione del tesseramento | altre società, già tagliate fuori 
e delle quote sociali;' Infatti ancot. dalla possibilità di un'affermazlo-
ra troppi sòci non hanno rinnova- ne (si trattava infatti dell'ultima 
to la tesserà per 11 1955, Speriamo (prova di Camplodato" nazionale dèi 

FRA GLI ESCURSIONISTI 
Al Colle di Navà si è svolta 
la Marcia alpina "Còppa . E , P X 

che 1 ritardatari, già rlpetutamen 
te sollecitati, rinnovino pronta
mente la loro quota. 

A metà novembre sarà tenuta In 
sede la n Mostra dell'Artigianato 
femminile, mostra che due anni fa 
ottenne lusinghiero successo. Le 
nostre • attive collaboratrici sono 
già al lavoro ; 'pertanto preghia
mo tutte le nòstre socie di met
tersi'In contattò con il consigliere 
Adaniil per là perfetta riuscita di 
q u èfs t a Interessante manifesta
zione: •' ' ' 

In'agosto è deceduto 11 signor. 
Romeo Leonardi, padre del caro 
socio Erminio; è pure mancato 11 
padre del consigliere Aristodemo 
Adami.' Agli amici cosi duramen
te colpiti negli affetti familiari 
inviamo 1 serisl del nostro vivo ed 
affettuoso cordoglio. 

Nostalgia, -r- La prof.ssa Maria 
Garroni, già nostra vlcesegretaria. 

è trasferita in luglio In Soma
lia. Da quella terra lontana ci ha 
Inviato una nostalgica cartolina 
con affettuosi saluti per tutta la 
Sezione e per « 1 Monti d'Italia 
ed In particolare a quelli d'Abruz
zo da questa terra desolatamente 
piatta ». Le giunga,11 nostro'cor
diale ricordo e ,un affettuoso sa
luto. 

Nascite. — E' nato. a Buenos 
Aires Roberto Lo Priore: al nuo
vissimo alpinista giunga il nostro 
affettuoso augurio; al caro amico 
Ing. Pietro ed alla sua gentile Sl-
gnoA vivissime congratulazioni. 

NOZZE — I soci dott. Lionello 
Gluilmondl e Marilena Maruccl si 
sono sposati,. Alla giovane coppia 
giungano auguri affettuosi. 1, 

Segnalazione degli 
itinerari alpinistici i 

Per trovare l'origine dei se-> 
gnavia bisogna risalire molto 
negli anni e si. può affermare 
che, nel Trentino, la data in 
cui vennero dipinti i primi co
incide, o quasi,, con quella di 
fondazione della S.A.T. 

Si adottò in principio la sem
plice pennellata rossa e solo in 
seguito, peri distinguere f vari 
percorsi della intricata réte di 
sentieri alpini, si tentarono va
rie soluzioni: cerchi, triangoli, 
punti rossi , o. strisele di» vari 
colori, anche abbinate, numeri, 
lettere, ecc. 

L'esperienza ha ormai con
sigliato di unificare il tipo di 
segnavia e, dopo la prima 
guerra mondiale, in piena fase 
di riorganizzazione della at
trezzatura alpinistica, le più 
importanti società alpine sono 
r i tornate a usare esclusivamen. 
te la vecchia striscia rossa, 
tanto cara ai pionieri dell'alpi
nismo. • , 

Il piano regolatore degli iti
nerari alpinistici del Trentino 
si attiene appunto a tale tipo 
di segnavia, talora., ravvivato 
da una striscia bianca, aggiun
gendovi un altro particolare 
segno, derivato.dal primo, con 
il numero del percorso. -: 

La rete segnfita ormài, con 
grave sacrificio e con abnega
zione dai volonterosi satini, è 
quasi ài completo e già .lii .sta 
provvedendo a rinnovare i se-

NOTIZIARIO 
Finita l'estate, la nostra attività 

riprende in pieno. l'sool spno rien
trati tutti e ci sembra che chi più 
chi meno abbiano trascorso otti
me vacanze. A giudicare dalle 
prime notizie, pervenute 1^ gran-

Idè maggioranza si è recata in lo5 
ealltà montana; anzi preghiamo 
coloro che hanno compiuto ascen-
zlonl di particblare interesse di 
rendercene edotti; " , ' 

Il Consiglio,Sezionale si è riu
nito 11.15 settèmbre. 'H presiden
te Conte Datti ha ringraziato per 
le numerose ed affettuose manife
stazioni di cordoglio, tributategli 
in occasione Bella'pèrdita delssùo 
adorato genitore: •} NelKlriiposslbl-
lltà di farlój^prsoriaimeritei. CL' ha., 
pregato di'«aprlni^e qiiji ,1. sensi 
della sua vlv%»gralltudlnè»a» tutti 
1 cari soci ci» gli hanno Inviato 
•èSpre§sIó'nI"dr"cohròrtó. ~" 

Il Consiglio ha poi ascoltato bre
vi relazioni sugli accantonamenti 
estivi. Quello.idi/Passo Sèlla non 
ha avuto ui\, grande concorso di 
partecipanti, a causa del cattivo 
tempo ohe ha infierito sulle Alpi 
Oi;lèntall. . % „ ' . - :...: 
, vivissimo sijc^ccsso ha Invece ar
riso àll'aécantónamento dell'E.S.C. 
A.I, al Rif. Ròinà. I turni, svolti 
dall'I al 28 ^agosto,' hanno radu
nato oltre 130 partecipanti, tra cui 
buon numero di Presidi, di profes
sori e graditissimo ospite 11 Prov
veditore agli studi; di Ascoli Pi
ceno. Sono state effettuate 22 gite 
alcune di notevole Impegno. E tut
to senza .Incidenti,malgrado l'In
clemenza degli-agenti atmosferici. 
Per maggiori chiarimenti riman
diamo a quanto sarà pubblicato 
nel prossimo numero dell'Appen
nino. • 1 .• . 

Per l'accantonamento invernale 
si stanno avviando trattative con 
gli- albergatori di Sestriere; nel 
prossimo numero speriamo di po
ter fornire ampi ragguagli. . 

La « Via Ferrata Guido Brlzlo » 
sul Gran Sasso è .in via dì comple
tamento e sarà Inaugurata solen
nemente 11 9 corr. Come è noto, 
si tratta di unà'via.che partendo 
poco prima della Sella del Brec-
cialo raggiunge la Val Maona al 
disotto della Sella del Due Corna. 
DI qui è tacile raggiungere l'at
tacco del Corno Piccolo. Le,opere 
compiute (scalette Ih ferro, staffe, 
corrimani) song state sistemate 
con la collaborazione degli amici 
del C A.I. Aquila, ai quali Invia
mo un fervido ringraziamento. La 
via ferrata potrà essere percorsa, 
però, soltanto da chi ha già di
mestichezza c o n la. montagna, 
giacché presenta lievi difficoltà 
ed in alcuni-iju4tl i esposta. 

E. S. C. A. 1. 
Nomine. — L'irig. Raffaele Ari-

zio e Silvio Durante sono stati no
minati consiglieri del Gruppo. 
, Congratulazioni. — II. preside 
De Simone, nostro buon amico, è 
stato. nominato, Provveditore agii 
Studi di Ascoli Piceno; gli giun
gano gli affettuosi augùri di tutti 
gii escalnl. ^ ' , 

Gita- al Gran Sasso.. — Il 15-16 
corr. verrà organizzata questa gi
ta, riservata al partecipanti all'Ac
cantonamento al Rif, Roma. 

Echi del Consìglio. — Il C. D. 
del Gruppo si.è riunito In sede 11 
22 settembre u. s. sotto la presi 
denza del reggente , ed ha preso 
le seguenti dellbere: a) affidare 
a ogni consigliere-Il coordinamen
to delle attività di due o tre Isti
tuti; b) Accantonamento Inverna
le: sarà organizzato a Roccaraso 
per II periodo dell'Epifania; e) 
torpedoni della neve: sono state 
stabilite le seguenti quote: soci 
Escai ,L. 750, non soci L. 800; d) 
Scuola di sci; è stata fissata la 
tassa d'iscrizione In L. 500; e) è 
s^ato deciso di organizzare due gi
te di Ttìassa in collaborazione con 
11 Turismo scolastico. La prima 
avrà luogo in novembre e l'altra 
nella prossima primavera; f) J 
stato deciso di organizzare un tre
no della neve a Roccaraso per l 
giovani delle medie; g)- gli spet
tacoli di propaganda avranno luo
go ogni bimestre; h) è stato de
ciso di riservare la Sede al soci 
dell'Esca! ogni sabato sera; 1) col 
prossimo anno verranno organiz
zate in Sede conversazioni di ca
rattere alpinistico; 1) è stato de
ciso di chiedere agii iscrìtti arti
coli che verranno pubblicati su 
«L'Appennino». . 

i i i n i i i i i ì i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

LIVORNO 
Il prof. dott. -Giulio Anzilottl, 

illustre -medico-chirurgo, ha corii-
piuto In questi giorni gli 80 an
ni. In tale occasione la Sezione 
gii; ha, espresso l'omaggio e l'au
gurio -dei dinèerifV e del consoci. 
Il .prof.•; Anzilottl; * stato Infatti 
fra'1 ìqndatori dù questa Sezione; 
lia ricoperto la V carica di consi
glière del C.A.I.,. ha , diretto I4 
Commissione scientifica sezionale 
e "ha "tenuto a XavOrtò" conteren2é 
di Interesse scientifico e alpinìsti
co. Inamoratlsslmo della monta
gna, ancor oggi, nonostante la ve
neranda età, effettua gite sulla 
Alpi. 

la F.I.E.), si sono astenute dal 
concorrere. In compénsp la prova 
ha acquistato dal lato qualitativo, 
ponendo in lizza forze equilibra
te e di provata efficienza'. 

La prima pattuglia ha preso il 
via alle 9 precise, seguita dalle 
altre a intervalli di 2,minuti; Il 
percorso del primo tratto era in 
lieve, salita, per mantenere la me
dia assegnata di 4 km. orari. Al 
punto di neutralizzazione pel risto
ro -assisteva al passaggi 11 Con-
.sole di Francia a Genova.'-Gara 
entusiasmante e combattutisslma; 
la prima pattuglia tagliava il tra
guardo alle '14,43, accolta dagli 
applausi-della folla. Sulla-linea 
d'arrivo erano, fra gli altri,, 11 
dott. GlaridoUnl di Roma per 11 
Commissariato per il Turismo, 11 
Sindaco di Imperia, 11 Direttore 
dell'E.P.T.. di Imperia e il rag. 
Buscaglione di Torino, Vicepresi
dente della F.I.E. 

La vittoria del « Postelegrafo
nico » è stata la sorpresa della 
giornata; buona anche' l'afferma
zione dell'U.S. S. Giacomo che 
piazzandosi ni secondo posto si ag
giudica il titolo di Campione d'I
talia per U 1955; 

La bella giornata si concludeva 
con la consegna della Coppa of
ferta dal Console generale di 
Francia al Presidente dello Sky 
Club di Nizza, 11 quale, rispon
dendo alle espressioni di simpa
tia rivolte dal • Segretario nazio
nale delle FJ .E. Perasso, ringra
ziava contraccambiando 1 senti
menti di amicizia, che legano gli 
escursionisti francesi a quelli ita
liani.' ---— •• • - • --

.'>! ''-'IW:' ,;;:.: -SAPER 
OLÀSSiPtdi:' 1. .'Circolo Poste

legrafonico, Genova, punti 438; 2. 
U..S- « San Giacomo », Genova, 438 
a pari merito; 3rU.C.A'.M., Sestrl. 
patt. ,D, 443; 4. Dopol. Ferrovla-
rlo„ Torino;; 5. U S ; S. Giacomo, 
Genova ; 6.- G.E. 0èiitè Allegra, 
Bòlzàneto: 7. U.C.A;M., ' Sestrl, 
patt. A; 8. G.S. Sórese, Sorl; 9. 
G.S. Assarotti, (3enòva; 10. Dopo-
lav. Ferroviario, Sampierdarena. 
Seguono. altre , 10 classificate. 

: i ltt ivìtà;dellaS.E.r. 
di ValdagHo 

Il 21' agosto scorso la S. Escur
sionisti Pasubio di Valdagno ha 
organizzato una grande gita alla 
vetta di Marana (m 1552) a cui 
parteciparono ben 50O escursioni
sti della zona, il prof, don Giu
seppe Gallio ,,.di Vicenza celebra
va la' Messa ài campo e alla .fine 
rivolgeva calde parole agli inter
venuti;, successivamente Ugo NIz-
zero, presidente della S.E.P,, por
tava Il saluto dell'organizzazio
ne, rilevando come da oltre 40 
anni il Marana non vedesse tanta 
folla. I partecipanti si intratte
nevano a lungo sul posto ammi
rando il panorama- Incantevole, 
favorito dalla magnifica giornata. 
Nel ritorno, gli escursionisti sosta-

if 

vano alla C^ilesa dl.Ma"rana per 
la tradizionale sagra di S. Rocco 
Patrono , . „ 

Per iniziativa dello stesstvNte-
zertr,—frustata* coisitulta ttifas*-
ilB&i^è^-v'et'U «^tviifc eontafll 
epistolari-con 1-valdagnesl e ami
ci di,Valdagno in patria cal l 'e -
ste^-o », a cui tiittl ppssono ade
rire.. - tl/'X 

LÀ SEZIONE ESCURSIONISMO 
DEL G. S. LANCIA di Torino ha 
Indetto - Il ; 18 settembre r scorso una 
gita al M. Emlllus (m. 3559), ef
fettuata con tempo ottimo e col 
concorso dì 37 partecipanti che 
hanno pernottato -la', sera del sa
bato >a Pila. Il giorno dopò 5.dì 
essi pervennei^oln'vetta dalla cre
sta Ovest, 24 dalla cresta' Sud, 
mentre altri 3 scalarono la Becca 
di Nona; il resto compi escursioni 
al Lago Chamolé e' alla Testa Ne
ra (m. 2819). 

Fra 1 partecipanti vennero sor
teggiati cinque abbonamenti a «Lo 
Scarpone » offerti. dalla. Sezione 
escursionismo stessa: ,1 favoriti 
sono .stati .la' signorina "Marian
gela Roà, Paolo Bosco; .Attillo 
Gal, 'Franco Gheddo 'e;i;ing.- Giu
liano Landi. • 

NOZZE , 
I l ' 29 settembre scorso, a Fi

renze sì sono celebrate le nozze 
del dott. Piercarlo Penzo; -attivo 
socio del C.A.I.. Firenze-e rnostro 
fedele abbonato, con la gentile 
dott.ssa Maria Giovanna Dori, pu
re fiorentina. 

I nostri più cordiali auguri agli 
sposi. 

Fuillcezloni riìievìile 
IN ALTO. Crònaca •della,,'-So-

cietà': Alpina 'Friulana» (Sezlope di 
Udine ;,de\ C.A.I..) i Gennaio i4?53-
Diceiribr^ ,1954 (Numerò-dosilo). 
Intéressante 6'abbastànzit'-ponde
rosa rivista,' la quale continua 
una tradizione di circa cinquanta 
anni di publlcazloni. La coperti
na reca una grande fotografia del 
K2 di Vittorio Sella; le J2 pagi
ne del testo. In robusta carta-pa

tinata, sono ravvivate da fotogra
fie e. disegni. Quanto agli scritti, 
il sommarlo parla da solo:: le 
prime 12 pagine sono dedicate al 
compianto Arturq Ferrucci,. .re-
centemente» icòmpairso (rinS 4elle 
più lil^sslche.. figura dell'alp.Inismo 
udlriépé); con scritti di (3.- B. 
Spezlzottl e- < di G:' Franeescato, 
completati da pagine Inedite del
lo scomparso. Poi abbiamo : « Mi
racolo sul K2» di C. Floreaninl; 
G^Franeescato «Gloria del K2»; '' 
Il ritorno di Desio e di Florea
ninl; Regolamento->ando per di 
Premio scientifico K2; ' M. Mila . 
«Alpinismo»Y-Dott. -G. -Fllàferro 
« La lotta contro le -valanghe »: 
Necrologia di Egidio Ferugllo; O. 
Soravlto «Duilio Rosati»; G.L.M. 
«A Gigi Bruno Zamolo»; All'In
segna 'dell'incredibile : < a) cartelli 
divieti e altre'assurdità, b) Inibj-
llto l'accesso alle nostre monta
gne; E. Slmonettl «'Nel Gruppo 
del. Mpnf alcon » ; .Nuove ' salltt^; 
Parete N del Piccolo Mangart; 
g.b.s. « Giorgio Ermolli-if Attività 
alpinistica; L. B. «Giuseppe Del 
Bianca»; G. Piccolo ^Dionisio 
Ferugho». - . » 1. ... rA 

, , n Monte, feollettlno mensile 
SsHUJ.OSJi. Sezione ati Cremona. 
SèttembrScpttobre 1955 \ 1 . .,—M 

Torino sport invernali, dépliant 
lUu&tratlvo del'Centri di sei. della 
provincia, corredato da fotocolor 
e disegni. • i. , . , , '.' .1J 

-* — ' " * ! , , ^̂ s ,-- ' i 

Cavalcata delle Alpi Torino-Pa
rigi, pieghevole dedicato alla zo
na, estendentesi al due opposti ver
santi del Monglnevro. Ediz. En
te Provinciale pel Turismo di To-
rìno»^ • " - . . , . : - . '-•; 

Notiziario .alpinìstico mensile 
-della'.Sezione C.A.I.- Domodosso
la Settembre 1955 ^Dà notizia 
delle attività sezionili,, fra cui la 
sottoscrizione per la: Capanna Sel
la, al Rosa, che al 31 agosto scor
so aveva raggiunto "la somma di 
L., 284.600, oltre a offerte varie 
di materiale, 

LA SVIZZERA IN AUTOMO
BILE. — 30 Itinerari di vacanze 
por. automobilisti, „edito, dall'Uf
ficio Centrale^vizzero del Turismo 
di Zurigo : ' 1 vari, itinerari sono 
illustrati da una- cartina stìiema-
tlca. •- ; : . 

Abbinata 'al Volumetto è iinà 
grande Cartsi- automobilistica uf
ficiale con la> rete stradale sviz
zera, strado alpine, ecc; nel retro 
le piante ridotte delle principali 
città elvetiche con gii itinerari di 
attraversamento. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 
Tip. S.A.H.E. • Miluo - Vii Sentto 3S 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI 

DA GIORNALI E RIVISTE 
Fondato nel 1901 

Direttore: Umberto - Fi-ugiucle 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano - Telefono N. 53.335 
Casella Postale 918 . Tele
grammi : Ecostamva : - Milano 

PRATO 

La "Sballottata,, 
iiitersezionale 

Come convenuto al Convegno 
di Livorno, le Sezioni di Bolo
gna, Carpi, Carrara, Empoli, 
Faenza, Ferrara, Firenze, Forlì, 
Forte dei Marmi, Imola, La Spe
zia, Ligure (Genova), Livorno, 
Lucca, Lugo di Romagna, Mare-
sca. Massa, Modena, Parma, 
Piacenza, Pietrasanta, Pistoia, 
Reggio Emilia, Sesto Fiorenti
no e Viareggio sono invitate 
per 11 16 corrente alla gita in-
teràezionale organizzata dalla 
Sezione ' « E. Berlini » di Pra to 
al Rifugio «Luigi PaciniS al 
Pian della Rasa (m. 1001). 

Il programma della manife
stazione prevede per le ore 8 
del 16 ottobre il raduno dei par
tecipanti a Prato (Piazza del 
Duomo) ; 8,30 partenza degli au
tomezzi per la Valle del Bisen-
zio; ore 10 arrivo a Cantagal-
lo e'; proseguimento a;piedi,pel 
Rif. Pacini (ore 1,30); ore 13 
colazione e successiva distribu 
zione Si « ballotti e vin bono » 
a tu t t i gli intervenuti; parten
za pel ritorno a Cantagallo alle 
15,30 e arrivo a Prato alle Ì8, 

i migliori articoli per com
pleti equipaggiamenti degli 
amanti della montagna 

BIOTTI ^IviERATI 
Via Festa del Perdono, N. 6 
MILANO - Telefono 873.802 

Ricco assortimento 
per confezioni civili 

c a s s A D i 
R i s p a R i m i o 
DELLE 
PROVIIVCIE 
LOSABaROE 

iMllaifia : 
• 

' 220 MILIARDI DI DEPOSITI- • 
. 4500 MILIONI DI RISERVE 

' • ' 50 MILIARDI DI CARTELLE 
FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE 

- 226 DIPENDENZE 

• 

T 0 T T 6 LB O P E R a Z I O R I I DI eBKICa 
CREDITO a C R a n i O * CREDITO POAIIIiARIO 

> 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA -

!• L HL 
La camicia dello Sportivo ! 

La camìcia del K2 
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